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PARTE DA TORINO LA SFIDA DELL’IA
Nasce il Piano strategico pluriennale 2026-2030 dell’Istituto Italiano di Intelligenza Artificiale per l’Industria 
(AI4I), presentato durante il primo Forum nazionale dedicato all’Ia applicata al comparto manifatturiero
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LA DENUNCIA DI BINZONI (FDI) 

Ex scuola Neruda,        
è allarme sanitario

Eliana Puccio  

■ Torna al centro del dibattito politico torinese il caso 
dell’ex scuola Neruda, stabile occupato da militanti di 
Askatasuna, dove sono stati nuovamente registrati casi 
di tubercolosi, con rischi per tutta la popolazione che vi-
vive nel quartiere. 

A intervenire è Alessandra Binzoni, vice capogruppo di 
Fratelli d’Italia nel Consiglio Regionale del Piemonte. 

«Lo avevamo già denunciato presentando un ordine 
del giorno per chiedere lo sgombero dei locali – afferma 
– e lo ribadiamo con forza: quello stabile va liberato». 

Secondo la consigliera regionale di FdI «non è più sol-
tanto una questione di decoro oppure di rispetto delle 
regole, ma di salute pubblica». 

Alessandra Binzoni sottolinea quindi il rischio di un 
possibile focolaio e parla di una situazione «impossibile 
da gestire dal punto di vista sanitario». 

«Non possiamo permettere – conclude l’esponente di 
Fratelli d’Italia – che il monitoraggio della salute venga 
di fatto demandato agli antagonisti».

Cantieri di Riva Trigoso

Varato il pattugliatore «Vivaldi»
Fincantieri l’ha realizzato per la Marina Militare Italiana

IL PATTUGLIATORE UGOLINO VIVALDI   Varato ieri a Riva Trigoso 

Sei arresti 
in operazione 
antidroga 
nel Canavese

Cerimonia di varo ieri mattina a 
Riva Trigoso nel polo produttivo 
Fincantieri per il pattugliatore 
offshore «Ugolino Vivaldi», una 
nuova e moderna unità per la Ma-
rina Militare Italiana della lun-
ghezza di 95 mt e larga 13 mt per 
un dislocamento di 2400 tonnel-
late, la prima di una serie che an-
drà a sostituire le unità della clas-
se «Cassiopea». 
Il pattugliatore «Ugolino Vivaldi» 
avrà un equipaggio di 70 uomini. 
Ora nel cantiere di Riva Trigoso 
restano in costruzione una 
Fremm Evo, un pattugliatore e 
una nave per la Guardia Costiera.

■ «Ma sedendo e mirando, interminati/ 
spazi di là da quella, e sovrumani/silen-
zi, e profondissima quiete/io nel pensier 
mi fingo; ove per poco/ il cor non si spau-
ra. […] 
E mi sovvien l’eterno,/ e 
le morte stagioni, e la 
presente/ e viva, e il 
suon di lei.» Così il di-
ciannovenne Giacomo 
Leopardi nell’“Infinito” 
scrisse l’elogio dell’ozio 
meditativo. Non fu il so-
lo. Recita la Bibbia: «Co-
sì furono terminati il cie-
lo e la terra. 
Allora Dio nel settimo 
giorno volle concluso il 
lavoro che aveva fatto e 
cessò nel settimo giorno 
da ogni lavoro che aveva 
fatto. Dio benedisse il 
settimo giorno e lo con-
sacrò, perché in esso aveva cessato il la-
voro…» 
L’ozio non è “il padre di tutti i vizi”. È il 

meritato riposo che si concesse anche il 
Grande Architetto, pausa di contempla-
zione e impulso alla creazione, perpetua 
nel tempo. Poi ognuno faccia la sua par-

te. A modo loro ne sono 
specchio i 150 anni del 
Circolo “’L Caprissi”, fon-
dato a Cuneo il 10 di-
cembre 1875 da una de-
cina di persone, forse re-
duci dalla Costa Azzur-
ra e bene ammanicate 
con Torino. Avevano 
motivo di fermarsi a ri-
flettere. Che cos’era lo 
spazio liguro-piemon-
tese? Era sempre stato 
cerniera transfrontalie-
ra. Nei millenni le Alpi 
del Mare avevano uni-
to: transito di mercan-
ti audaci e incontro di 
miti e di riti, come at-

testano le incisioni rupestri del Vallo-
ne delle Meraviglie e la “Tana Bertran” 
di Badalucco.

L’ozio creativo del motore immobile

segue a pagina 7

di Aldo A. Mola

150° del Circolo “ ’L Caprissi”

CARABINIERI

Carlo Santori 

Vasta operazione antidroga dei 
carabinieri della compagnia di 
Ivrea, nel Torinese, che hanno ese-
guito controlli e perquisizioni in 
diversi Comuni del Canavese, im-
pegnando oltre cento militari. 
Il bilancio è di sei persone arre-
state – tra cui una donna – ritenu-
te responsabili, a vario titolo, di 
produzione, traffico e detenzione 
di sostanze stupefacenti. Due de-
gli indagati sono stati posti agli 
arresti domiciliari, mentre gli al-
tri sono ora nel carcere di Ivrea. 
Nel corso delle 25 perquisizioni 
eseguite, i militari hanno seque-
strato quasi 8 chili di hashish, 320 
grammi di marijuana, oltre a 
quantitativi di cocaina, crack e me-
tanfetamina. Recuperati anche 
125 mila euro in contanti.

■ L’intelligenza artificiale è destinata a cambiare i modelli 
produttivi, ma nelle imprese italiane la sua diffusione proce-
de ancora a rilento. Attualmente, la adotta il 53% delle gran-
di aziende, mentre tra quelle con almeno dieci addetti la quo-
ta scende al 16%. Un divario che segnala quanto la trasfor-
mazione digitale del sistema industriale sia incompleta e che 
rende urgente accelerare il trasferimento tecnologico.

ALESSANDRIA

Emanuele Locci 
nominato 
presidente anci

Servizio a pagina 10

SANREMO

Il Festival 
finisce sullo 
smartphone

Servizio a pagina 14

SANITÀ

Psa, l’Europa 
studierà 
il Piemonte

Polito a pagina 8
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TORINO 
ARRIVA UN PIANO 
DA 1 MILIARDO 
PER FONDAZIONE 
COMPAGNIA 
DI SAN PAOLO

Servizio a pagina 9

NOVARA 
ARRIVA  
IN PIEMONTE  
IL PROGETTO  
«LA VERITÀ DIETRO 
L’IMMAGINE»

GENOVA 
LA LEGA SCRIVE 
AL PREFETTO: 
«IN COMUNE SALIS 
BLOCCA L’ATTIVITÀ 
CONSILIARE»

Servizio a pagina 11Servizio a pagina 6

CUNEO 
PROROGA FINO  
AL 6 APRILE  
PER LE MOSTRE  
DI HELMUT NEWTON  
E FERDINANDO SCIANNA
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Marco Cortese 

■  La Fondazione Com-
pagnia di San Paolo raf-
forza il proprio ruolo di 
motore filantropico e 
strategico del Nord Ovest 
e presenta il Documento 
Programmatico Annuale 
2026, illustrato dal pre-
sidente Marco Gilli insie-
me al segretario genera-
le Alberto Anfossi e ai re-
sponsabili degli Obietti-
vi Cultura, Persone e 
Pianeta – Matteo Bagna-
sco, Marzia Sica e Paolo 
Mulassano – nel corso di 
un incontro dedicato agli 
enti del territorio. 

Il 2026 segna l’anno di 
piena attuazione del Do-
cumento Programmati-
co Pluriennale 2025-
2028, con l’obiettivo di 
tradurre le linee strate-
giche in strumenti ope-
rativi, partnership e op-
portunità concrete di 
collaborazione. 

Il piano si inserisce in 
una cornice finanziaria 
di grande rilievo: un im-
pegno filantropico com-
plessivo di un miliardo 
di euro nel quadriennio. 
Di questi, 700 milioni sa-
ranno destinati al cam-
biamento sistemico, 160 
milioni a progetti diretti 
di ampia scala e 140 mi-
lioni a fondi nazionali, 
iniziative filantropiche e 
programmi futuri. Solo 
nel 2025 la Fondazione 
ha sostenuto 1.124 inter-
venti, per un valore com-
plessivo di 288 milioni di 
euro, confermando una 
presenza capillare nei 
settori culturali, sociali e 
ambientali. 

«Oggi desidero partire 
da una parola semplice, 
ma per noi fondamenta-
le: fiducia. La fiducia è il 
principio con cui inten-
diamo lavorare insieme 
al territorio: un patto in 
cui la Fondazione porta 
visione e investe risorse, 
mentre il territorio con-
tribuisce con competen-
ze e capacità di cogliere i 
bisogni reali delle comu-
nità», ha dichiarato il 
presidente Marco Gilli. 
«Fiducia significa anche 
sostenere iniziative ca-
paci di innovare, accet-
tando un rischio ragio-
nato orientato all’impat-
to e chiedendo ai partner 
uno sguardo di lungo pe-
riodo». 

Il concetto di fiducia 
diventa anche modello 
organizzativo. «Il nostro 
obiettivo per il 2026 è 
trasformarla in un ele-
mento misurabile e con-
creto attraverso un cam-
biamento profondo nel 
nostro modo di opera-
re», ha spiegato il segre-
tario generale Alberto 
Anfossi. «Il modello 
trust-based non è solo 
una revisione delle pro-
cedure: è un nuovo as-
setto culturale che alleg-
gerisce gli adempimenti 
amministrativi e rende la 
rendicontazione più agi-
le, concentrandosi sui ri-
sultati generati sul terri-
torio». 

La cultura sarà intesa 
come leva di sviluppo 
territoriale, coesione so-
ciale e qualità democra-
tica. Nel 2026 verranno 

consolidati strumenti già 
attivi e introdotte nuove 
azioni per rafforzare at-
trattività, internaziona-
lizzazione e transizione 
digitale delle istituzioni 
culturali, con particola-
re attenzione alla tutela 
del patrimonio e alla 
conservazione preventi-
va. Saranno inoltre pro-
mossi festival partecipa-
tivi, progettualità diffu-
se e iniziative dedicate ai 
giovani e agli spazi cul-
turali di prossimità. 

Persone punterà a 
contrastare le disugua-
glianze e a promuovere 
diritti e empowerment, 
con un’attenzione speci-
fica alle nuove genera-
zioni. Le azioni riguar-
deranno abitare sosteni-
bile, rigenerazione urba-
na, educazione di quali-
tà, lavoro dignitoso, sa-
lute mentale, inclusione 

GIUSTIZIA 

Morto Belfiore, storico boss della 
’ndrangheta di Torino e Piemonte 
Fu condannato come mandante dell’omicidio del procuratore Caccia
Carlo Santori 

■È morto all’ospedale di 
Chivasso, dove era ricove-
rato da tempo per una 
malattia, Domenico Bel-
fiore, 74 anni, esponente 
di vertice dell’omonima 
famiglia di ’ndrangheta 
radicata nel Torinese. Nel 
1993 era stato condanna-
to all’ergastolo come 
mandante dell’omicidio 
del procuratore della Re-
pubblica Bruno Caccia, 
assassinato il 26 giugno 
1983 in via Sommacampa-
gna, a pochi metri dalla 
propria abitazione. Al mo-
mento non è stata resa no-
ta la data dei funerali. 

L’agguato a Caccia rap-
presentò uno degli episo-
di più gravi della storia 
giudiziaria piemontese: fu 
il primo omicidio di un 
magistrato compiuto dal-
la criminalità organizzata 
nel Nord Italia. Secondo 
le ricostruzioni proces-
suali, il delitto venne or-
dinato da Belfiore per fer-
mare le indagini che il 
procuratore stava condu-
cendo sui traffici della 
’ndrangheta trapiantata 
sotto la Mole, in partico-
lare sul riciclaggio di de-
naro, sul controllo delle 
bische clandestine e sulle 
attività connesse al narco-
traffico. Quelle inchieste 
avevano iniziato a deli-
neare con chiarezza la 
presenza stabile delle co-
sche calabresi in Piemon-
te, un fenomeno allora 
ancora sottovalutato. 

Le indagini degli anni 
Ottanta e Novanta avreb-
bero poi confermato co-
me l’area torinese fosse 
diventata un punto strate-
gico per gli interessi della 
criminalità organizzata, 
sia come snodo economi-
co sia come luogo di rein-
vestimento dei proventi il-
leciti. Il processo che por-
tò alla condanna di Belfio-
re segnò uno spartiacque 
nella consapevolezza isti-
tuzionale del radicamento 
mafioso al Nord, antici-
pando di decenni le suc-
cessive grandi operazioni 
giudiziarie contro le loca-
li piemontesi della ’ndran-
gheta. 

Il nome di Domenico 
Belfiore resta legato in 
modo indissolubile anche 
alla vicenda di Cascina 
Caccia, bene confiscato 
alla sua famiglia e divenu-

to negli anni simbolo di ri-
scatto civile. La proprietà, 
riconducibile al clan che 
controllava traffico di stu-
pefacenti, usura, sequestri 
di persona, gioco d’azzar-
do e scommesse nell’area 
metropolitana torinese, fu 
oggetto di un lungo iter 
giudiziario dopo l’arresto, 
nel 1994, del fratello Sal-
vatore Belfiore, detto 
“Sasà”, anch’egli condan-
nato per narcotraffico con 
l’aggravante mafiosa. 

Le indagini patrimonia-
li portarono al decreto di 
confisca dei beni nel 1996, 
ma solo nel 2007 la fami-
glia lasciò definitivamen-
te l’immobile, dopo anni 
di contenziosi e tentativi 
di ostacolare l’esecuzione 
del provvedimento. L’as-
segnazione al Gruppo 
Abele e la successiva ge-
stione affidata all’associa-

zione Acmos trasformaro-
no la cascina in un luogo 
di impegno sociale, for-
mazione e memoria, aper-
to al pubblico e abitato da 
una comunità residente. 

Oggi Cascina Caccia è 
considerata uno dei sim-
boli della presenza anti-
mafia nel Nord Italia: un 
bene sottratto alla crimi-
nalità organizzata e resti-
tuito alla collettività, nel 
nome del magistrato ucci-
so. Con la morte di Belfio-
re scompare una delle fi-
gure storiche della stagio-
ne più violenta della 
’ndrangheta in tutto il Pie-
monte, ma resta ancora 
viva l’eredità giudiziaria e 
civile delle indagini di 
Bruno Caccia, che per pri-
mo intuì la portata dell’in-
filtrazione mafiosa nel tes-
suto economico del terri-
torio.

Compagnia di San Paolo, 
piano da un miliardo
Nuovi strumenti e partnership per lo sviluppo  
del Nord Ovest nel documento strategico 2025-2028

CULTURA COME LEVA DI SVILUPPO
sociale e contrasto alla 
violenza di genere. 
L’obiettivo è costruire ri-
sposte strutturali attra-
verso alleanze stabili con 
enti pubblici e Terzo Set-
tore, sostenendo percor-
si di autonomia per le 
persone che si trovano in 
condizioni di vulnerabi-
lità e valorizzando il ruo-
lo generativo delle co-
munità locali. 

Pianeta tradurrà l’im-
pegno per la sostenibili-
tà in interventi che inte-
grano tutela degli ecosi-
stemi, competitività e 
qualità della vita. La mis-
sione “Sviluppare il ter-
ritorio in modo sosteni-
bile” orienterà la fase 
post-PNRR, rafforzando 
il ruolo della Fondazio-
ne come attivatore di 
partnership pubblico-
private e come piattafor-
ma di apertura interna-
zionale del Nord Ovest. 
Proseguiranno gli inve-
stimenti in ricerca e in-
novazione, trasferimen-
to tecnologico, program-
mi di accelerazione e 
strumenti di accesso al 
credito, insieme ad azio-
ni dedicate alla biodiver-
sità, alla transizione eco-
logica e alla cultura del-
la sostenibilità secondo 
il paradigma della Salute 
Circolare. 

Il metodo di lavoro si 
baserà su partnership 
orientate all’impatto, 
utilizzo innovativo dei 
dati e strumenti di finan-
za filantropica evoluta, 
con servizi di accompa-
gnamento e advisory de-
stinati agli enti. L’obiet-
tivo dichiarato è passare 
da una logica di finan-
ziamento a una di co-
progettazione, capace di 
generare cambiamenti 
duraturi e misurabili. 

Con il Programma 
2026, la Compagnia di 
San Paolo conferma co-
sì la volontà di agire non 
solo come erogatore di 
risorse, ma come infra-
struttura sociale e cultu-
rale al servizio dello svi-
luppo sostenibile dei ter-
ritori, puntando su col-
laborazione, semplifica-
zione e responsabilità 
condivisa per affrontare 
le sfide economiche, am-
bientali e demografiche 
dei prossimi anni.

Questo sarà l’anno della piena attuazione del Piano pluriennale
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Felicia Bello 

■ L’intelligenza artificiale 
è destinata a cambiare i 
modelli produttivi, ma nel-
le imprese italiane la sua 
diffusione procede ancora 
a rilento. Attualmente, la 
adotta il 53% delle grandi 
aziende, mentre tra quelle 
con almeno dieci addetti la 
quota scende al 16%. Un 
divario che segnala quan-
to la trasformazione digita-
le del sistema industriale 
sia ancora incompleta e 
che rende urgente accele-
rare il trasferimento tecno-
logico dalla ricerca alla 
produzione. 

È proprio con questo 
obiettivo che nasce il pia-
no strategico pluriennale 
2026-2030 dell’Istituto Ita-
liano di Intelligenza Artifi-
ciale per l’Industria (AI4I), 
presentato dal presidente 
Fabio Pammolli alle Ogr di 
Torino durante ‘Officine 
d’Intelligenze’, primo fo-
rum nazionale dedicato 
all’Ia applicata al manifat-
turiero. 

«A un anno dalla nasci-
ta dobbiamo trasformare il 
potenziale in risultati con-
creti. La sfida è tenere in-
sieme sviluppo e adozione, 
ricerca e applicazione in-
dustriale, per fare dell’in-
telligenza artificiale una le-
va strutturale di competiti-
vità per il Paese», ha spie-
gato Pammolli, indicando 
la necessità di superare la 
fase sperimentale che ha fi-
nora caratterizzato molte 
iniziative. 

Il piano punta infatti a 
integrare l’Ia nei processi 
produttivi quotidiani, non 
solo come una tecnologia 

accessoria, ma come infra-
struttura operativa capace 
di incidere su progettazio-
ne, logistica, manutenzio-
ne predittiva, controllo 
qualità e cybersecurity. 

Parallelamente, si vuole 
anche costruire una base 

tecnologica autonoma, svi-
luppando competenze e 
soluzioni proprietarie per 
ridurre la dipendenza da 
piattaforme estere e raffor-
zare la sovranità digitale 
nazionale. 

Adesso sono già attivi 

dieci laboratori focalizzati 
su automazione, robotica 
avanzata, sistemi autono-
mi, ottimizzazione di pro-
dotti e processi, software 
industriale e sicurezza in-
formatica. Nel 2026 le pri-
me unità saranno a regime, 

con un’espansione pro-
gressiva fino a circa trenta 
centri di ricerca e sviluppo 
distribuiti sul territorio, 
pensati per lavorare a stret-
to contatto con le imprese. 

Il progetto non si limita 
alla dimensione scientifi-
ca, ma prevede una cresci-
ta economica sostenibile: 
l’obiettivo è raggiungere 
una prima soglia di quat-
tro milioni di euro di rica-
vi esterni, per poi supera-
re i dieci milioni nel medio 
periodo grazie a commes-
se industriali, programmi 
congiunti e servizi tecno-
logici. 

Fondamentale il sistema 
di partnership che collega 
ricerca pubblica e filiere 
produttive. Tra le collabo-
razioni già avviate figura-
no il Joint Lab con Leonar-
do e l’accordo con Fa-
stweb+Vodafone, insieme 
al coinvolgimento di uni-
versità, fondazioni e com-
petence center come Ma-
de4.0, con l’intento di co-
prire l’intero ciclo dell’in-
novazione: dalla sperimen-
tazione al deployment ne-
gli stabilimenti. 

Il sostegno istituzionale 
è esplicito. «Il Governo fa-
rà la sua parte, con risorse, 
semplificazioni e una stra-
tegia chiara», ha assicurato 
il ministro delle Imprese e 
del Made in Italy Adolfo 
Urso. In un videomessag-
gio, il ministro dell’Econo-
mia Giancarlo Giorgetti ha 
quindi sottolineato che 
«per attrarre i migliori cer-
velli non bastano gli incen-
tivi fiscali, ma servono pro-
getti scientifici solidi», ri-
cordando l’inserimento 
dell’intelligenza artificiale 

Parta da Torino  
la sfida dell’Ia 
per l’industria

INNOVAZIONE

Entro il 2030 fino a trenta centri di ricerca  
per sostenere la competitività delle imprese

tra le tecnologie incentiva-
te dal nuovo iperammorta-
mento. 

Anche il ministro della 
Difesa Guido Crosetto ha 
richiamato la dimensione 
strategica della trasforma-
zione: l’Ia riguarda «con-
trollo di infrastrutture, da-
ti e capacità di calcolo» e 
sta modificando gli equili-
bri del potere tecnologico. 
Il sottosegretario all’Inno-
vazione Alessio Butti ha 
definito il tasso di adozione 
«un indicatore industria-
le», citando il fondo pub-
blico da un miliardo di eu-
ro destinato alle imprese 
innovative. 

Il nodo centrale resta 
però culturale oltre che 
tecnologico. Molte Pmi, 
spina dorsale del sistema 
manifatturiero italiano, in-
contrano difficoltà nell’ac-
cesso alle competenze, 
nella valutazione dei ritor-
ni degli investimenti e 
nell’integrazione delle 
nuove soluzioni con im-
pianti esistenti. Il piano 
AI4I intende colmare pro-
prio questo gap, favorendo 
sperimentazioni guidate, 
formazione specialistica e 
progetti pilota replicabili. 

La sfida dei prossimi an-
ni sarà dunque trasforma-
re l’intelligenza artificiale 
da promessa a infrastruttu-
ra diffusa, capace di au-
mentare produttività, qua-
lità e resilienza delle filie-
re. In un contesto globale 
segnato da competizione 
tecnologica e transizione 
digitale, la capacità di por-
tare l’Ia dentro le fabbriche 
potrebbe diventare uno dei 
fattori decisivi per il futuro 
industriale del Paese.

Fondamentale la partnership che collega ricerca pubblica e filiere produttive
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■ PARIPASSO è un progetto che na-
sce nelle scuole e attraversa la cit-
tà per trasformare la parità di ge-
nere da parola astratta a pratica 
quotidiana. È un percorso colletti-
vo che unisce formazione e comu-
nicazione, attivando scuole e terri-
torio. 
Il cuore del progetto è rappresen-
tato da laboratori e incontri con le 
classi del territorio che mirano a 
sensibilizzare ragazze e ragazzi sui 
temi della parità di genere, contra-
stando gli stereotipi culturali e con-
tribuendo alla prevenzione della 
violenza di genere. Le attività han-
no anche l’intento di accompagna-
re le classi partecipanti al progetto 
alla realizzazione di una campagna 
di comunicazione che le renda pro-
tagoniste del messaggio di parità. 
A guidarle un’équipe multidiscipli-
nare composta da educatori, crea-
tivi e professionisti della comuni-
cazione, con l’obiettivo di ascolta-

re i bisogni delle nuove generazio-
ni e diffondere valori positivi attra-
verso linguaggi e media vicini al lo-
ro mondo. 
Il progetto si sviluppa su più livelli 
e coinvolge scuole di diverso ordi-
ne e grado, adattando linguaggi e 
strumenti alle diverse fasce d’età. 
Dal 24 novembre scorso sono par-
titi gli interventi presso l’Istituto 
Comprensivo “Isoardo-Vanzetti” di 
Centallo-Villafalletto, che ha visto 

coinvolte tutte le terze della scuola 
secondaria di primo grado nell’am-
bito dei progetti di orientamento 
scolastico. Nel 2026 saranno coin-
volte anche la scuola dell’infanzia, 
le medie e le elementari di Cental-
lo e dei plessi di Villafalletto, Taran-
tasca, Roata Chiusani e Vottigna-
sco. 
A partire dal gennaio hanno inve-
ce preso avvio i laboratori educati-
vi rivolti al biennio delle scuole su-

periori di Cuneo, coinvolgendo ol-
tre 30 classi di nove istituti: Pellico-
Peano, Delpozzo, Grandis, Bonelli, 
De Amicis, Virginio-Donadio, Bian-
chi-Virginio, AFP Dronero ed 
Enaip. 
Per ogni classe sono previsti quat-
tro incontri strutturati in una parte 
introduttiva frontale e un’attività la-
boratoriale, oltre a due incontri ex-
trascolastici per coinvolgere anco-
ra di più le studentesse e gli studen-
ti nel processo di co-creazione del-
la campagna di comunicazione. La 
campagna sarà infatti pensata e 
realizzata per parlare direttamen-
te alla fascia d’età 14–18 anni, pren-
dendo forma a partire dai linguag-
gi e dalle suggestioni emerse negli 
incontri in classe. L’intento è crea-
re uno spazio di confronto attivo e 
non giudicante, in cui ragazze e ra-
gazzi possano esprimere libera-
mente pensieri, dubbi e domande. 
“Con Paripasso intendiamo propor-
re agli studenti del biennio delle 
scuole superiori cittadine strumen-
ti di formazione e di comunicazio-
ne per rendersi protagonisti consa-
pevoli di un percorso di parità tra 
generi basato sul rispetto, sulla 
complementarietà, sulla valorizza-
zione delle differenze. Il nostro 
punto di partenza, che si riflette nel 
titolo scelto, è quello di superare 
barricate e contrapposizioni, lavo-
rando insieme con l’obiettivo co-
mune di abbattere barriere, pre-
concetti e stereotipi” il commento 
dell’Assessora alla Parità e Antidi-
scriminazioni del Comune di Cu-
neo, Cristina Clerico. 
Paripasso è il claim della campa-
gna del progetto “VIRALE, la pari-
tà è contagiosa”, finanziato dalla 
Presidenza del Consiglio dei Mini-
stri – Dipartimento per le Pari Op-
portunità e promosso dal Comune 
di Cuneo in partenariato con Co-
mune di Centallo, Consorzio Socio-
Assistenziale del Cuneese, Istituto 
Comprensivo Isoardo-Vanzetti di 
Centallo-Villafalletto, Cooperativa 
Fiordaliso e l’Associazione Art.ur. 
Paripasso è anche il tema che ac-
compagnerà per tutto il 2026 le due 
iniziative in capo all’Assessorato 
Parità e Antidiscriminazioni, orga-
nizzate rispettivamente in occasio-
ne dell’8 marzo e del 25 novembre, 
con senso e significato analogo.

CUNEO

IL 28 FEBBRAIO

Prevenzione  
e controllo 
gratuiti a 
Lequio Berria

Sabato 28 febbraio, dalle 10 al-
le 16, presso la scuola seconda-
ria di primo grado in via Langa, il 
Rotary Club di Alba, nell’ambito 
di un progetto condiviso dai Club 
della Provincia di Cuneo, orga-
nizza (con il patrocinio della Re-
gione Piemonte, dell’Asl Cn2 e 
del Comune di Lequio Berria), un 
incontro gratuito rivolto alla po-
polazione dell’Alta Langa con 
servizi sanitari di prevenzione e 
controllo. 
Durante la giornata la popola-
zione potrà gratuitamente ac-
cedere a una serie di analisi di 
base, come glicemia, colestero-
lo, glicata, elettrocardiogram-
ma e misurazione della pressio-
ne, proseguendo poi, dopo una 
sintetica anamnesi da parte dei 
medici di base, ai vari esami. 
Le prenotazioni avverranno at-
traverso il Comune di Lequio 
Berrio. Telefono: 017352402 o 
mail lequi.berrio@ruparpie-
monte.it

una delle collaborazioni meglio 
riuscite nella storia della foto-
grafia. 
Il percorso espositivo presen-
ta, attraverso oltre novanta foto-
grafie, la produzione che Scian-
na ha realizzato tra la fine degli 
anni Ottanta e gli inizi del de-
cennio successivo, per alcune 
delle più importanti riviste al 
mondo come “Vogue”, “Vanity 
Fair” e “Stern”. Nei suoi scatti si 
fondono etica e stile, memoria 
e intuizione, fotografia e lette-
ratura, un approccio che gli ha 
consentito di interpretare e ca-
povolgere i modelli di rappre-
sentazione comunemente con-
sacrati al glamour delle passe-
relle, trasformando la fotografia 
di moda in racconto visivo, 
mantenendo intatto il legame 
tra immagine, verità e cultura. 
Alla Castiglia di Saluzzo, tutte 

le domeniche e i giorni festivi 
sono previste visite guidate in 
mostra a cura di Itur alle ore 15 
e alle ore 16.30; per informazio-
ni e prenotazioni scrivere una 
mail a musa@itur.it oppure 
contattare il numero 329 
3940334, anche via WhatsApp. 
Itur, in collaborazione con il Co-
mune di Saluzzo, conferma per 
il terzo anno consecutivo il rin-
novo della campagna di pro-
mozione turistica Esplora Sa-
luzzo dedicata alla scoperta del 
territorio. In cinque pacchetti 
turistici pensati per ogni esigen-
za, il percorso espositivo dedi-
cato all’artista Ferdinando 
Scianna con la mostra La mo-
da, la vita si lega a variegate 
esperienze culturali, naturali-
stiche e turistiche, per esplora-
re a 360° arte, storia e natura del 
saluzzese.

■  È stata prorogata da domeni-
ca 1° marzo a lunedì 6 aprile la 
chiusura delle esposizioni dedi-
cate a due protagonisti assoluti 
della fotografia del Novecento: 
Helmut Newton e Ferdinando 
Scianna. Oltre un mese in più per 
visitare le mostre fotografiche 
“Intrecci” al Filatoio di Caraglio 
e “La moda, la vita” alla Castiglia 
di Saluzzo. Gli orari di apertura 
rimarranno invariati: giovedì e 
venerdì, dalle 15 alle 19, sabato, 
domenica e festivi, dalle 10 alle 
19 per la mostra su Newton; ve-
nerdì, dalle 15 alle 19, sabato, do-
menica e festivi, dalle 10 alle 19 
per quella su Scianna. Per infor-
mazioni consultare il sito 
www.fondazioneartea.org. 
I progetti espositivi offrono un 
percorso originale e approfon-
discono aspetti inediti o poco 
esplorati nelle carriere dei due 
autori. Concepiti per dialogare 
tra loro, restituiscono due visio-
ni complementari della moda: 
come provocazione dell’imma-
ginario per Newton e come rac-
conto della vita secondo Scian-
na. 
Al Filatoio di Caraglio, la mo-
stra “Helmut Newton. Intrecci”, 
curata da Matthias Harder, ri-
unisce oltre 100 fotografie, tra 
cui diversi scatti inediti, frutto 
delle prestigiose collaborazio-
ni con brand di fama interna-
zionale, come Yves Saint Lau-
rent, Wolford, Ca’ del Bosco, 
Blumarine, Absolut Vodka e La-
vazza. Una selezione di scatti 
che hanno consacrato Newton 
come uno dei più celebri foto-
grafi di moda al mondo, e resti-
tuisce l’audace sguardo di un 
autore capace di creare scena-
ri onirici, ambigui e provocato-
ri. La complicità con modelle 
come Monica Bellucci, Nadja 
Auermann, Kate Moss, Carla 
Bruni ed Eva Herzigová, unita 
alla fiducia conquistata da par-
te di stilisti, riviste e brand in-
ternazionali, gli ha permesso di 
ridefinire i canoni della fotogra-
fia patinata, trasformandola in 
un linguaggio teatrale ed evo-
cativo. È poi nel passaggio dal-
la fotografia editoriale a quella 
commerciale che si rivela 
l’eclettismo del suo sguardo.Nel 
corso degli anni, Newton ha in-
fatti approcciato le grandi com-
mittenze della moda e i proget-
ti per prestigiosi marchi del 
mondo produttivo, come La-
vazza, esplorando attraverso di 
esse aspetti nuovi ma coerenti 
di uno stile radicale e al con-
tempo iconico. 
Alla Castiglia di Saluzzo, la mo-
stra “La moda, la vita“, curata da 
Denis Curti, esplora per la pri-
ma volta, un aspetto poco in-
dagato del lavoro di Ferdinan-
do Scianna, la moda, che af-
fronta con il suo linguaggio da 
fotogiornalista, scardinando 
ogni estetica patinata a favore 
di una narrazione più umana. 
Iconica, in questo percorso, la 
campagna per Dolce&Gabba-
na con la modella Marpessa, 
ambientata nei paesi della Si-
cilia: una moda vissuta nella 
realtà e nella strada, più che co-
struita in posa, che darà vita ad 

Proposta  
ai ristoratori 
un corso sul 
tartufo nero

L’ATL del Cuneese organizza, nell’ambito del pro-
prio progetto «Un viaggio sensoriale alla ricerca e 
scoperta del Tartufo Nero», un incontro sulla cono-
scenza del Tartufo Nero e del suo utilizzo in cucina.  
Il corso, di una lezione, è rivolto ai professionisti 
del settore della ristorazione che intendono ap-
profondire o ampliare le proprie conoscenze sul 
prodotto.  
Data: lunedì 9 marzo 2026 
Luogo: CFP CeMon - Via Conti di Sambuy, 26, Mon-
dovì (loc. Beila) 
Orario: 18:00-22:00 
Partecipazione gratuita. Iscrizione obbligatoria fi-
no a esaurimento posti disponibili.  
L’approfondimento sul Tartufo Nero sarà curato 
da un giudice del Centro Nazionale Studi del Tar-
tufo di Alba mentre lo showcooking sarà condot-
to da un docente del Centro di Formazione Profes-
sionale Cebano-Monregalese. Seguirà degusta-
zione. 

L’ATL DEL CUNEESE 

IL PROGETTO 

PARIPASSO – Un passo  
alla volta, tutt* alla pari 
Un percorso educativo e comunicativo che coinvolge scuole e territorio

Proroga fino al 6 aprile per le mostre di 
Helmut Newton e Ferdinando Scianna
Le monografiche dedicate a due grandi autori della fotografia del 
Novecento saranno visitabili fino a Pasquetta con orari invariati

FILATOIO DI CARAGLIO & CASTIGLIA DI SALUZZO

Due scatti delle monografiche visitabili fino a Pasquetta
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Alessandro Marini 

■ Nella splendida cornice 
del Salone d’onore del Mu-
nicipio di Cuneo, lo storico 
Circolo “’l Caprissi”, nell’ul-
tima tappa dei festeggia-
menti che si sono protratti  
(con numerose iniziative), 
per tutto il 2025, ha presenta-
to il libro sui suoi 150 anni di 
vita, scritto dall’autorevole 
storico e saggista Aldo Ales-
sandro Mola (autore in pas-
sato di importanti opere edi-
te da case editrici come Bom-
piani e Mondadori, tra le al-
tre), che racconta l’incredi-
bile e così longeva storia, 
dalla nascita (1875) fino ad 
oggi, di questo sodalizio, una 
vera icona per la città di Cu-
neo. La presentazione del 
volume (della quale riportia-
mo un sunto con qualche ap-
profondimento nella parta 
bassa della pagina) è avve-
nuta – dicevamo – in una 
gremita sala del Municipio 

di Cuneo alla presenza di 
numerosissime autorità, ci-
vili e militari, dei rappresen-
tanti degli enti e delle istitu-
zioni provinciali, di numero-
si soci del Circolo e di un 

corposo gruppo di ammini-
stratori del Comune di Cu-
neo. A moderare e condurre 
la presentazione del libro il 
giornalista Diego Rubero, 
direttore del nostro quotidia-
no. Prima dell’interessante 
dialogo tra quest’ultimo e 
l’autore, sono intervenuti, la 
sindaca di Cuneo, Patrizia 
Manassero e il presidente 
del Circolo Franco Civalle-
ro. “La lunga vita del Circo-
lo è parte integrante della 
memoria di Cuneo – ha vo-
luto ricordare la prima citta-
dina di Cuneo – una testimo-
nianza preziosa di socialità, 
cultura e tradizioni che han-
no accompagnato la cresci-
ta della nostra comunità. In 
questi 150 anni – fatti di in-
contri, amicizie e condivisio-
ne – il Circolo ha saputo rin-
novarsi mantenendo viva la 
propria identità. Ha accolto 
nuove generazioni, promos-
so momenti di convivialità, 
attività culturali, iniziative 
sportive ed occasioni di dia-
logo che hanno contribuito 

a rafforzare il tessuto sociale 
cittadino. Desidero ringra-
ziare chi ha permesso che 
tutto ciò accadesse in questi 
anni e porgo i miei migliori 
auguri per il prosieguo di 
questa importante storia cu-
neese”. Dopo l’apprezzato in-
tervento di Patrizia Manas-
sero è toccato a Franco Ci-
vallero, da anni alla guida del 
Circolo in qualità di presi-
dente raccontare dettaglia-
tamente scopi ed obiettivi 
del sodalizio. “Cuneo ha 
sempre coltivato una certa 
immagine di se stessa: 
un’immagine di “cuneesità”, 
venata di piacevole lentezza, 
di bonomia, di senso civico, 
di una serietà radicata ma fa-
cilmente incline al sorriso, di 
una laboriosità che ricono-
sce i suoi limiti e sa aprirsi a 
momenti di sincera allegria. 
Ecco, la filosofia de ‘l Capris-
si sta tutta qui, in questo sag-
gio equilibrio, tra impegno e 
disimpegno, fra il tempo 
dell’agire, quello del pensare 
e quello del gioire. Il Circo-

lo, nel corso degli anni, ha 
proposto tante cose al cuore 
e all’anima dei cuneesi: viag-
gi, escursioni, buona cucina, 
feste, concerti, conferenze, 
manifestazioni culturali, im-
pegno sociale e molto altro 
ancora, diventando il collan-
te di tante realtà locali e del-
le tante anime della società 
cuneese. Nel 1973, dopo 

molti cambi, ha acquistato la 
prestigiosa sede attuale in 
Piazza Boves, una «casa» no-
bile e bellissima che negli 
anni è stata ampliata ed ar-
ricchita. Abbiamo con forza 
voluto la realizzazione di 
questo libro che presentia-
mo oggi al pubblico, magi-
stralmente scritto dal profes-
sor Aldo Mola: era un sogno 
che cullavamo da molti an-
ni e che abbiamo intitolato: 
“150 anni di “Caprissi” – un 
circolo di uomini liberi nel-
la storia di Cuneo e della 
Granda”. E proprio a seguito 
dell’intervento del presiden-
te è iniziato un dialogo, che 
ha interessato molto il pub-
blico presente, tra l’autore e 
il giornalista Diego Rubero 
che ha permesso di raccon-
tare, dalla nascita fino ai 
giorni nostri, la storia del 
Circolo, evidenziando i mo-
menti felici e floridi e quelli 
più difficili fino a quelli 
drammatici che hanno 
portato, addirittura, per un 
certo periodo a sciogliere il 
sodalizio ed a fermarne 

l’attività. Ma la forza e la te-
nacia di quell’orgoglio cu-
neese di cui si accennava 
prima è stato più forte di 
tutto ed ha permesso al 
Circolo di superare ogni 
ostacolo e di raggiungere i 
suoi 150 anni di vita in pie-
na forma, con un numero 
di soci sempre in crescita e 
con un importante ricam-
bio intergenerazionale che 
hanno garantito un rinno-
vamento nella sua conti-
nuità. 

segue dalla prima 

(...) Nizza era stata la meta agognata dai conti 
di Savoia prima ancora di ascendere a duchi e 
a re di Sardegna. Affacciarsi su quel mare era 
molto più importante che sboccare sul Ligure 
di Ponente. La Costa Azzurra proiettava verso 
la Provenza, culla della civiltà trobadorica, mi-

sto di arti e di eresie spazzato via da un’infame 
“crociata”. 
Da quella terra verso fine Settecento arrivò l’Ar-
mata d’Italia di Napoleone Bonaparte: strac-
ciata, famelica ma innovatrice. Con la Restau-
razione del 1815 i Savoia tornarono a Torino e 
Nizza fu restituita al Piemonte, con l’aggiunta 
dell’intera Liguria. Ma nel 1860, per avere al-
leato Napoleone III e ottenere Milano, Bolo-
gna e via via costituire il regno d’Italia, Vitto-
rio Emanuele II dovette cedere all’Imperatore 
dei francesi la Savoia, ove erano sepolti i suoi 
antenati e da dove tutto era iniziato 850 anni 
prima, e, appunto, il Nizzardo, rendendo se 
stesso e Garibaldi stranieri in patria. 
Crescere molto costa sacrifici. Così accadde 
che il Cuneese da crocevia d’Europa retroces-
se a terra di confine. Non bastasse, la capitale 
passò da Torino a Firenze e poi a Roma, sem-
pre più lontana. Il nuovo Stato dovette investi-
re nel Mezzogiorno e in altre plaghe che ab-
bondavano di chiese, monasteri, castelli, ma 

mancavano di ferrovie, strade, ospedali, 
sedi scolasti-
che. Il brigan-
taggio, che fiorì 
solo in alcune 
plaghe del Sud 
e non fu affatto 
guerra civile, 
venne domato 
con costose mi-

gliorie più che con le armi. Però la coperta era 
cortissima. La Nuova Italia nacque gravata di 
ingenti debiti con l’estero. Si può anzi dire che 
fu propiziata proprio da chi (le banche inglesi 
anzitutto) volevano 
vedersi restituire i prestiti. Perciò tartassò d’im-
poste i cittadini, evasori per sopravvivere, co-
me annotò Luigi Einaudi. 
Ripiegato al di qua delle Alpi con Nizza nel cuo-
re, quel cenacolo di cuneesi sostò a riflettere 
sulla direzione di marcia. Mise alle spalle con-
flitti di religione e faziosità d’ogni genere. Era 
stato l’evangelico “Barùn Litrùn” a comanda-
re la “piazza” di Cuneo durante uno dei molti 
assedi subìti e si era meritato la gratitudine del-
la città. 
Dalla fondazione il Caprissi divenne spazio di 
ozio creativo dei “bogianèn”: persone capaci 
di “tenere la posizione” e guardarsi attorno an-
ziché lamentarsi. Nel 1875 la Granda non ave-
va collegamenti ferroviari con la Francia. L’uni-
ca arcaica carrozzabile svalicava oltralpe attra-
verso il tunnel del Tenda. Sedendo e mirando, 
i “Capricciosi” decisero di darsi una dirigenza 
dalle robuste radici locali ma bene addentro ai 
centri di potere governativi. 
La stipula della Triplice Alleanza di Roma con 
Berlino e Vienna nel 1882, per ripicca contro 
il protettorato di Parigi su Tunisi, il fatuo sogno 
di trovare nel Mar Rosso le chiavi del Mediter-
raneo e la guerra doganale con la Francia asse-
starono altre batoste sull’Italia Nord-Occiden-

tale. Nell’ozio operoso del Caprissi commer-
cianti, negozianti, artigiani, albergatori, avvo-
cati e amministratori locali crearono l’“armo-
nia”: coro di voci diverse, orchestrate all’inse-
gna dell’amicizia fraterna. Non sorprende che 
ne abbiano fatto parte anche massoni. Tutti in-
clini a fare, ma con riserbo. 
L’attuale sontuosa sede del Circolo (in “Cuneo 
Vecchia”, proprietà dei soci, poliglotti che pri-
vilegiano il piemontese), splendidamente or-
nata, arredata e completa di cucina per ap-
prontare “munizioni da bocca”, è la base dei 
Capricciosi in città, con l’occhio volto all’Eu-
ropa, come alla nascita, 150 anni addietro: ben 
vissuti e ben portati, all’insegna della libertà, 
che tutto propizia e senza la quale tutto è per-
duto. 

Aldo A. Mola

150° DEL CIRCOLO “ ‘L CAPRISSI” 
L’ozio creativo del motore immobile

I 150 anni del Circolo «‘l Caprissi» diventano un libro
Racconta il secolo e mezzo di vita, attività, traversie, aneddoti e iniziative di una vera e propria icona cuneese

PRESENTAZIONE NEL SALONE D’ONORE DEL MUNICIPIO DI CUNEO DEL VOLUME SCRITTO ALLO STORICO E SAGGISTA ALDO MOLA

La presentazione del libro scritto da Aldo Mola è stata preceduta dagli interventi della sindaca di Cuneo, Patrizia Manassero e dal 
presidente del Circolo ‘L Caprissi Franco Civallero. Ha moderato la presentazione Diego Rubero,  direttore del nostro quotidiano

Franco Civallero

Patrizia Manassero

L’autore Aldo Alessandro Mola

L’EVENTO
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Peste suina,  
il Piemonte farà 
scuola in Europa
Il modello di contenimento sarà presentato a 
Bruxelles come esempio di gestione sanitaria

ECCELLENZE SANITARIELoredana Polito 

■  Il Piemonte si candida a diven-
tare un caso di studio europeo nel-
la lotta alla peste suina africana 
(Psa). I risultati ottenuti nella ge-
stione dell’emergenza sanitaria 
animale saranno infatti presenta-
ti a fine marzo a Bruxelles come 
esempio operativo di coordina-
mento tra istituzioni, mondo 
scientifico e territorio. A sottoli-
nearlo è stato il commissario 
straordinario alla Psa Giovanni Fi-
lippini, intervenuto a Torino, nel 
Palazzo della Regione, per fare il 
punto sulle attività di contrasto in-
sieme all’assessore regionale Pao-
lo Bongioanni e ai rappresentan-
ti delle strutture sanitarie, veteri-
narie e tecniche coinvolte. 
«Il lavoro svolto dal Piemonte su 
tutti i fronti della lotta alla peste 
suina è stato efficace ed esempla-
re», ha dichiarato Filippini, evi-
denziando come il sistema regio-
nale abbia saputo integrare mo-
nitoraggio epidemiologico, sor-
veglianza sul campo, attività di 
depopolamento dei cinghiali e 
una stretta collaborazione tra Re-
gione, Istituto Zooprofilattico, Os-
servatorio epidemiologico, Pro-
vince e mondo venatorio. Un ap-
proccio definito «un modello di 
collaborazione e condivisione 
estremamente positivo», che ora 
sarà proposto alla Commissione 
europea come buona pratica. 
Secondo quanto emerso dall’in-
contro, la strategia piemontese 
ha avuto come priorità la tutela 
della filiera suinicola, comparto 
di grande rilevanza economica 
per il territorio. «Abbiamo salva-
to i distretti suinicoli di Chieri e 
Cuneo, indenni e mai toccati dal-
la pandemia», ha spiegato l’asses-
sore Bongioanni, sottolineando 
il valore produttivo e occupazio-
nale di queste aree. «La drastica 
riduzione della popolazione di 
cinghiali ha fatto scendere sensi-
bilmente anche i danni da fauna 
selvatica risarciti dalla Regione». 
Il contenimento della specie sel-
vatica ritenuta principale vettore 
della malattia è stato uno degli as-
si portanti dell’azione sanitaria. 
Nel 2025 sono stati abbattuti 
26.456 cinghiali e per il 2026 è sta-
to fissato un obiettivo di 41mila-
capi. «Il depopolamento ha crea-
to una barriera biologica», ha os-
servato Filippini, spiegando che 
l’intervento è stato accompagna-
to da un’intensa attività di sorve-
glianza attiva, con la ricerca siste-
matica di carcasse e l’analisi dei 
campioni per individuare tem-
pestivamente eventuali nuovi fo-
colai di Psa. 
Accanto al controllo faunistico, 
resta centrale il tema della biosi-
curezza negli allevamenti. 
La Regione ha deciso di rafforza-
re gli strumenti di prevenzione 
con un significativo incremento 
delle risorse economiche: la do-
tazione del nuovo bando per la 
suinicoltura passa da 3 a 9 milio-
ni di euro, fondi destinati a soste-
nere investimenti in recinzioni, 
strutture di protezione, impianti 
e attrezzature di stalla. L’obiettivo 
è ridurre al minimo ogni possibi-
le contatto tra allevamenti e fau-
na selvatica, consolidando la fa-
se di regressione della malattia. 
Nonostante i segnali incoraggian-
ti, le autorità invitano alla pru-
denza. Il Nord-Ovest rappresen-
ta ancora l’ultimo cluster rimasto 
attivo a livello nazionale, mentre 
l’epidemia si è progressivamen-
te spostata verso l’area appenni-
nica tosco-emiliana. 

Questo mutato scenario porterà 
a un cambio di strategia: dalle or-
dinanze generaliste valide sul   

territorio si passerà a misure più 
mirate, calibrate sulle specificità 
locali. Filippini ha infatti parlato 

di «microcluster» e di interventi 
puntiformi, vere e proprie ‘virgo-
le’ operative all’interno di una 

strategia complessiva. 
Le indicazioni elaborate in Pie-
monte confluiranno nella nuova 
ordinanza commissariale attesa 
per aprile. Resteranno attivi i bar-
rieramenti lungo gli assi autostra-
dali e ferroviari della cosiddetta 
Zona Cev, infrastrutture conside-
rate decisive per limitare gli spo-
stamenti degli animali infetti. Sa-
rà inoltre intensificato l’utilizzo di 
trappole a gabbia nelle aree valli-
ve tra il Basso Piemonte e l’entro-
terra ligure, mentre continuerà a 
essere monitorata la barriera an-
ticinghiale installata nell’Alessan-
drino all’inizio dell’emergenza. 
A sostegno delle attività di con-
trasto arriverà anche un contri-
buto statale di 166 mila euro de-
stinato alle azioni previste dal de-
creto legge del 2022, risorse che 
serviranno a consolidare la rete 
di controllo e prevenzione già in 
campo. 
Il quadro attuale viene definito di 
relativa stabilità, ma senza abbas-
sare il livello di attenzione. «In 
Piemonte oggi viviamo una situa-
zione di tranquillità – ha conclu-
so Bongioanni – ma la prudenza 
non è mai troppa e non allentere-
mo in alcun modo le azioni di 
monitoraggio finché non avremo 
cancellato ogni possibile rischio». 
La partita contro la peste suina 
africana, dunque, non è ancora 
chiusa. Tuttavia, il percorso intra-
preso dal Piemonte – fatto di in-
tegrazione tra scienza, gestione 
faunistica e sostegno alle impre-
se agricole – punta ora a diventa-
re un riferimento anche oltre i 
confini nazionali, trasformando 
un’emergenza sanitaria in un la-
boratorio di politiche pubbliche 
condivise.

TORINO

Al Mauriziano 
arriva nuovo 
simulatore 
ginecologico
All’Ospedale Mauriziano di Tori-
no arriva un nuovo simulatore gi-
necologico, donato dalla società 
sportiva Vo2 Nuoto: uno strumen-
to che consentirà ai medici più gio-
vani di esercitarsi in un ambiente 
sicuro e realistico. 
«Il Mauriziano è l’unico ospedale 
del Piemonte a utilizzare per l’iste-
roscopia il metodo ‘See and 
Treat’», spiega la direttrice di Gi-
necologia e Ostetricia Annamaria 
Ferrero. «Una tecnica ambulato-
riale avanzata – afferma – che per-
mette di diagnosticare e trattare 
patologie endouterine benigne in 
un’unica seduta, senza anestesia 
né ricovero». 
Il simulatore, aggiunge, servirà a 
preparare al meglio gli specializ-
zandi. Ogni anno vengono esegui-
ti oltre mille interventi, con il me-
todo applicato nel 95-97% dei ca-
si senza anestesia generale. 
«Riduciamo le attese e ottimizzia-
mo le sale operatorie», sottolinea 
lo specialista Gaetano Perrini. 
Per la direttrice generale Franca 
Dall’Occo si tratta di «un fiore 
all’occhiello da coltivare». 
«Lo sport ha una forte valenza so-
ciale: è parte della nostra essenza 
e sentiamo importante declinar-
la anche con un impatto diretto 
sulla salute», conclude l’ad di Vo2 
Nuovo, Jacopo Tempo. 

Felicia Bello

Sono previste misure più mirate, calibrate sulle singole realtà locali

densità industriale storica. 
Torino, insieme a Milano, rap-
presenta uno dei casi più rile-
vanti a livello nazionale. I 
grandi centri urbani, infatti, 
concentrano spesso una stra-
tificazione di siti industriali di-
smessi, aree produttive stori-
che e terreni interessati da at-
tività manifatturiere, che ri-
chiedono interventi comples-
si e di lunga durata. In Italia 
sono pochissimi i Comuni 
con più di cento procedimen-
ti aperti: tra questi spiccano 
proprio Milano e Torino, se-
gno di una pressione ambien-
tale storicamente accumula-
ta ma anche di un sistema di 
monitoraggio e attivazione 
delle procedure ormai capil-
lare. 
Non tutti i procedimenti, tut-
tavia, si traducono automati-
camente in interventi di boni-
fica veri e propri. Secondo i 
dati nazionali, l’obbligo di in-
tervento emerge solo dopo le 
verifiche tecniche e riguarda 
circa il 30% dei siti analizzati.  
Questo significa che molti 
procedimenti si concludono 
senza la necessità di fare lavo-
ri di risanamento, ma rappre-
sentano comunque una fase 
fondamentale di verifica am-
bientale. 

Il quadro nazionale evidenzia 
inoltre che la maggior parte 
dei siti coinvolti riguarda su-
perfici relativamente conte-
nute: il 70% delle aree ammi-
nistrative è inferiore ai 10 mi-
la metri quadrati e il 30% ad-
dirittura sotto i mille metri 
quadrati, mentre soltanto nel 
18% dei casi si tratta di aree 
molto estese, superiori ai 20 
ettari.  
Un dato che racconta come il 
fenomeno delle contamina-
zioni diffuse sia spesso legato 
a piccole aree industriali o ar-
tigianali dismesse, più che a 
grandi poli industriali. 
Sul fronte sanitario e ambien-
tale, particolare attenzione 
viene posta ai siti potenzial-
mente contaminati, cioè quel-
li in cui è stato rilevato il su-
peramento delle soglie di con-
taminazione, con possibili ef-
fetti su suolo, acque e salute 
umana. In questo ambito la 
Lombardia resta la regione 
con il numero più alto di siti 
segnalati, mentre il Piemonte 
si colloca comunque tra le 
aree più monitorate di tutto il 
Paese. 
Anche i tempi delle bonifiche 
restano una variabile cruciale. 
Infatti, circa la metà dei pro-
cedimenti conclusi con inter-

vento di risanamento o messa 
in sicurezza si chiude in meno 
di quattro anni, ma in un caso 
su quattro sono necessari al-
meno otto anni per arrivare 
alla conclusione.  
Sono tempi lunghi, spesso le-
gati alla complessità tecnica 
degli interventi, alla disponi-
bilità delle risorse economi-
che e alle procedure ammini-
strative. 
Secondo Ispra, ogni anno in 
Italia vengono avviati media-
mente circa 1.190 nuovi pro-
cedimenti di bonifica, segno 
di un sistema di controllo che 
continua a intercettare situa-
zioni potenzialmente critiche 
sul territorio.  
Nel complesso, il quadro re-
stituisce l’immagine di un 
Paese ancora impegnato nel-
la gestione dell’eredità indu-
striale del passato, ma anche 
di un sistema di monitoraggio 
ambientale sempre più strut-
turato. Per il Piemonte, e per 
Torino in particolare, la sfida 
resta quella di accelerare i 
tempi di risanamento e di tra-
sformare le bonifiche non so-
lo in un intervento ambienta-
le, ma anche in un’opportuni-
tà di rigenerazione urbana e 
territoriale. 

Eliana Puccio

SanitàSanità

UNA SFIDA PER ENTI LOCALI E SANITÀ 

Torino capitale delle bonifiche:  
oltre cento procedimenti aperti 
Il Piemonte pesa per il 12% dei cantieri ambientali italiani secondo il rapporto Ispra

■  Il Piemonte è tra le regioni 
italiane più coinvolte nei pro-
cedimenti di bonifica ambien-
tale e Torino si conferma uno 
dei territori con la maggiore 
concentrazione di siti da risa-
nare. A livello nazionale sono 
16.365 i procedimenti di boni-
fica in corso e oltre 22 mila 
quelli già conclusi, ma il dato 
che colpisce è la distribuzione 
territoriale: il Piemonte da so-
lo conta 374 interventi attivi, pa-
ri al 12% del totale nazionale, 
mentre Torino rientra tra i po-
chissimi Comuni italiani con 
un carico di procedimenti su-
periore alle cento pratiche aper-
te. 
Un quadro che emerge dal 
quarto Rapporto Ispra sullo 
stato delle bonifiche dei siti 
contaminati in Italia, aggior-
nato al 1° gennaio 2024, che 
fotografa un Paese in cui la ge-
stione delle contaminazioni 
ambientali continua a rappre-
sentare una sfida strutturale 
per amministrazioni locali e 
sistema sanitario. A livello 
complessivo, quasi un Comu-
ne italiano su due — il 46%, 
pari a 3.619 amministrazioni 
— è interessato da almeno un 
procedimento di bonifica at-
tivo.  
Nel confronto tra regioni, il 
primato resta alla Lombardia, 
con circa il 28% dei procedi-
menti nella fase di intervento 
o bonifica, seguita proprio dal 
Piemonte (12%) e dalla Tosca-
na (11%).  
Numeri che confermano la 
forte concentrazione delle cri-
ticità ambientali nel Nord Ita-
lia e nelle aree a maggiore 
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BIELLA

Il Comune di Biella, in collaborazio-
ne con l’Ordine dei Medici di Biella, 
promuove un ciclo di quattro serate 
formative dedicate alla cittadinan-
za, con l’obiettivo di sensibilizzare e 
informare e formare la popolazione 
su importanti tematiche di salute e 
prevenzione. Gli incontri saranno or-
ganizzati in presenza presso la Sa-
la Convegni del Fondo Edo ed Elvo 
Tempia, sempre alle 21. L’iniziativa, 
rivolta a tutti i cittadini, rappresen-
ta un’occasione preziosa per appro-
fondire argomenti di grande attua-
lità attraverso l’intervento di specia-
listi qualificati, che affronteranno in 
modo chiaro e accessibile temi le-
gati al benessere, alla prevenzione 
e alla cura. 
Il ciclo di incontri si inserisce in un 
più ampio progetto di educazione 
sanitaria e prevenzione, volto a raf-
forzare la consapevolezza della co-
munità su temi fondamentali per la 
salute pubblica. 
Come sottolinea l’assessore Dome-
nico Gallello del Comune di Biella: 
«Queste serate formative rappresen-
tano un’importante opportunità per 
la nostra comunità, perché permet-
tono ai cittadini di ricevere informa-
zioni corrette e approfondite diret-
tamente da esperti. Promuovere la 
cultura della prevenzione significa 
investire nella salute e nel benesse-
re collettivo, rafforzando il legame 
tra istituzioni e territorio, migliora-
re l’accesso a informazioni sanita-
rie chiare, corrette e scientificamen-
te validate, rafforzare il rapporto tra 
professionisti sanitari e cittadini».

Quattro 
serate 
formative 
sulla salute

■ Arriva in Piemonte il pro-
getto “La verità dietro l’im-
magine. Gli effetti visivi di-
gitali nel cinema contempo-
raneo”, proposto e realizzato 
da Anica Academy ETS 
nell’ambito di CiPS – Piano 
Nazionale Cinema e Imma-
gini per la Scuola promosso 
dal Ministero della Cultura – 
Direzione Generale Cinema 
e Audiovisivo e dal Ministe-
ro dell’Istruzione e del Me-
rito – Direzione Generale 
per la comunicazione e le re-
lazioni istituzionali, che ha 
come obiettivo l’introduzio-
ne del linguaggio cinemato-
grafico e audiovisivo nelle 
scuole di ogni ordine e grado 
gratuitamente. Il progetto si 
avvale della collaborazione 
di un comitato scientifico 
composto da AVFX – Asso-
ciazione Effetti Visivi, Sa-
pienza Università di Roma e 
Università degli Studi Roma 
Tre.  

L’iniziativa di Anica Aca-
demy ETS per l’anno scola-
stico 2025/26 consiste in un 
percorso di educazione 
all’immagine e di orienta-
mento al lavoro con focus 
sul ruolo crescente dei VFX 
(Visual Effects) nell’audiovi-
sivo. Destinatari sono stu-
denti e docenti della scuola 
secondaria di II grado, della 
scuola secondaria di I grado 
e delle classi III, IV e V della 
scuola primaria delle regio-
ni del Lazio, Lombardia e 
Piemonte. Le attività previ-
ste si articolano in visioni, la-
boratori e momenti formati-
vi volti a sviluppare nei più 
giovani uno sguardo critico 
e consapevole sull’uso dei 
mezzi digitali e sulla costru-
zione delle immagini nel ci-
nema contemporaneo italia-

no, valorizzando la cono-
scenza e la visione in sala 
nelle giovani generazioni.  

Dopo l’avvio con il corso 
online per docenti tenuto 
dagli operatori di educazio-
ne visiva CiPS Federica 
D’Urso e Salviano Miceli, e 
le tappe in altre regioni ita-
liane, l’iniziativa giunge 
presso l’I.C. Borgosesia in 
provincia di Vercelli, dal 23 
febbraio. Le lezioni, che sa-
ranno condotte da Germa-

no Piana, VFX Producer, 
Edoardo Massaglia, VFX 
Compositor & VFX Supervi-
sor e Marco Minelli, VFX 
Compositor, continueranno 
fino al 25 febbraio e saran-
no incentrate sull’introdu-
zione ai Visual Effects. 

Sono 141 gli studenti di 
scuola primaria che parteci-
peranno al progetto di Anica 
Academy a Borgosesia.   

Il progetto di Anica Aca-
demy ETS è realizzato 

nell’ambito del Bando relati-
vo alla concessione di con-
tributi per le attività “Il cine-
ma e l’Audiovisivo a scuola - 
Progetti di rilevanza territo-
riale” 2025. I docenti di 
scuola primaria e di secon-
daria di I e II grado interes-
sati alle attività di Anica Aca-
demy ETS possono iscriver-
si al database della Fonda-
zione al link: Piano Nazio-
nale Cinema e Immagini per 
la Scuola - Anica Academy 

Arriva in Piemonte il progetto 
«La verità dietro l’immagine»
Le attività si terranno presso l’istituto comprensivo Borgosesia 
coinvolgendo i giovanissimi alunni della scuola primaria 

IL 23 FEBBRAIO

EVENTI

■ Proseguono i «Concerti per la 
Vita» targati For Life Onlus, il 
prossimo si terrà giovedì 12 mar-
zo presso la prestigiosa cornice 
del Teatro Coccia di Novara. Con 
«Silvia Mezzanotte canta Mina» 
la musica si fa Donna: una se-
rata per celebrare chi, ogni gior-
no, muove il mondo. L’evento 
benefico darà ufficialmente il via 
alla raccolta fondi destinata ai 
progetti, sul territorio novarese, 
2026: «La spesa solidale, Un far-
maco per amico, Aiuto compi-
ti, For Life per gli oratori di Sizza-
no e San Pietro Mosezzo, For Li-
fe e il Basket College di Novara e 
For Life e Rotary Val Ticino per 
la Comunità di Sant’Egidio».

A Novara  
un «Concerto 
per la vita» con 
ForLife onlus

HAI FAME 
DI NOTIZIE 

IN TEMPO REALE?
È online 

www.ilgiornaledelpiemonteedellaliguria.it



Domenica 22 febbraio 2026 il Giornale del Piemonte e della Liguria10 ASTI - ALESSANDRIA

Corso Carlo Marx

ALESSANDRIA

■ A dieci anni dalla scom-
parsa , avvenuta a Milano il 
19 febbraio 2016, nella 
scuola che frequentava , al-
lora liceo classico ‘Giovan-
ni Plana’ , con i docenti di 
Strumento si è tenuta una 
lezione congiunta sulle sue 
attitudini a 360 gradi per il 
mondo della cultura. 
    La settimana prossima, 
invece, i professori di Let-
tere approfondiranno l’Eco 
filosofo, filologo, semiolo-
go e quanto altro con mo-
menti di riflessione ad hoc. 
    «Molti giovani lo cono-
scono come scrittore, poco 
come studioso - sottolinea 
il dirigente scolastico Ro-
berto Grenna - e farlo nella 
scuola che lo ha formato, 
che ha contribuito a ren-
derlo quello che è poi sta-
to, ha un valore particola-
re». 
    L’Istituto alessandrino, in-
titolato ufficialmente a Eco 
due anni e mezzo fa, è il se-
condo in Italia dopo il 
Comprensivo di Milano.

Al Liceo 
Classico 
«Umberto Eco» 
si ricorda il 
filosofo italiano

■ Emanuele Locci, presidente 
del Gruppo Consiliare di Fra-
telli d’Italia ad Alessanria e da 
anni membro del Consiglio Na-
zionale dell’Associazione Na-
zionale Comuni Italiani (ANCI), 
è stato nominato presidente 
della Commissione nazionale 
“Legalità, Gestione beni confi-
scati e Giustizia”. Locci in pas-
sato ha già ricoperto incarichi 
in ANCI come Coordinatore dei 
Presidenti dei Consigli Comu-
nali del Piemonte e membro del 
Direttivo del Coordinamento 
dei Consigli Comunali. 
Si tratta di un incarico prestigio-
so e impegnativo, che lo porte-
rà a lavorare a supporto degli 
oltre ottomila Comuni italiani 
sui temi della legalità, della tra-
sparenza amministrativa e del-
la valorizzazione dei beni con-
fiscati alla criminalità organiz-
zata. In virtù della nomina, Loc-
ci entrerà inoltre a far parte del 
Direttivo nazionale di ANCI. 
“È un onore e una grande re-
sponsabilità: ringrazio il Sinda-
co di Napoli e presidente nazio-
nale di ANCI Gaetano Manfre-
di e il Sindaco di Ascoli Piceno 
e presidente del Consiglio Na-
zionale di ANCI Marco Fiora-
vanti per la fiducia. Ringrazio 
inoltre Fratelli d’Italia per il so-
stegno e per aver creduto nel 
mio profilo: a partire dal Re-
sponsabile nazionale dell’Orga-
nizzazione, On. Giovanni Don-

zelli, dal Coordinatore naziona-
le del Dipartimento Enti Loca-
li e Sindaco dell’Aquila Pierlui-
gi Biondi, e naturalmente Fe-
derico Riboldi che, sia come vi-
cecoordinatore nazionale del 
Dipartimento Enti Locali sia 
come coordinatore provinciale 
del partito, ha garantito il mas-
simo supporto nel promuove-
re il mio nome per un ruolo de-
licato e importante nell’ambi-
to di ANCI. Con il mio partito 
condivido una linea chiara, 
senza ambiguità, sui temi del-

la legalità, del contrasto alla cri-
minalità e della tutela delle isti-
tuzioni. È un impegno che por-
to avanti da anni sul territorio, 
con determinazione e senza 
paura, puntando su trasparen-
za, controlli e prevenzione del-
la corruzione”, dichiara Locci. 
Tra le priorità del nuovo man-
dato, Locci indica un lavoro 
operativo a supporto degli am-
ministratori locali: “In ANCI la-
voreremo in modo concreto: 
ascolto degli amministratori, 
valorizzazione delle buone pra-

tiche replicabili e proposte per 
semplificare dove serve”. 
Un focus centrale sarà la gestio-
ne dei beni confiscati: “Devo-
no diventare un’opportunità 
di rinascita per le comunità, 
non un peso burocratico ed 
economico per i municipi. 
Ora l’obiettivo è fare squadra 
con ANCI e con le istituzioni 
per rendere più semplice il ri-
uso dei beni confiscati e raf-
forzare i Comuni come primo 
presidio di legalità sul territo-
rio”, conclude Locci.

Emanuele Locci nominato presidente 
della Commissione nazionale ANCI
«È un onore e una grande responsabilità» è il commento del consigliere comunale

ALESSANDRIA

E S C L U S I V I S T I  P E R  L A
P U B B L I C A Z I O N E  D E I  V O S T R I :

 

P O L O  G R A F I C O  S P A !
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Nei giorni scorsi, al termine di un’articolata 
e meticolosa attività investigativa, è stato 
individuato il responsabile dell’investimen-
to di un uomo di 72 anni, avvenuto nel tardo 
pomeriggio della vigilia di Natale in corso 
Carlo Marx. L’uomo è stato deferito alla com-
petente Autorità Giudiziaria. 
L’episodio si era verificato quando il condu-
cente di un’autovettura, mentre percorreva 
corso Carlo Marx, aveva investito un pedo-
ne intento ad attraversare la carreggiata sul-
le strisce pedonali, allontanandosi imme-
diatamente dal luogo del sinistro senza pre-
stare soccorso. Il pedone, prontamente as-
sistito dai servizi sanitari intervenuti sul po-
sto, era stato trasportato all’Ospedale, do-
ve gli erano state riscontrate lesioni gravi. 
Le indagini, avviate nell’immediatezza dei 
fatti, sono state condotte attraverso la raccol-
ta delle testimonianze e l’analisi delle im-
magini dei sistemi di videosorveglianza pre-
senti nella zona.  
L’attività di controllo, svolta con l’impiego di 
personale in uniforme e in abiti civili, ha con-
sentito di risalire all’identità del conducen-
te e di individuare il veicolo coinvolto, che è 
stato posto sotto sequestro. 
Il responsabile è stato deferito all’Autorità 
Giudiziaria per i reati di fuga a seguito di in-
cidente stradale e omissione di soccorso.

Individuato  
il responsabile 
dell’investimento 
di un pedone 

Il municipio di Alessandria
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La Lega scrive al prefetto:  
«L’attività consiliare è bloccata»
Bordilli e Bevilacqua: «Abbiamo presentato circa 
100 documenti dal luglio 2025 senza avere risposta»

COMUNE DI GENOVA 

Palazzo Tursi sede del Comune di Genova 

TRA FOCE, CORSO ITALIA, BRIGNOLE E VIA CANEVARI 

Controlli nelle discoteche genovesi 
Polizia di Stato e Locale con i Vigili del Fuoco per verificare sicurezza e autorizzazioni

Vittorio Magni 

■ Secondo la consigliera comu-
nale della Lega, Paola Bordilli, 
il comportamento della sindaca 
di sinistra Silvia Salis e della sua 
Giunta sta creando un vero e 
proprio blocco dell’attività con-
siliare. Una situazione che, a 
giudizio del gruppo consiliare, 
non è solo un ritardo ammini-
strativo, ma un problema di de-
mocrazia: le prerogative dell’op-
posizione vengono sistematica-
mente ignorate e le interroga-
zioni rimangono senza risposta, 
paralizzando il lavoro dei consi-
glieri e ostacolando il controllo 
politico sulle scelte dell’ammini-
strazione. Dopo mesi di docu-
menti inevasi e solleciti ignora-
ti, il gruppo della Lega con Pao-
la Bordilli e Alessio Bevilacqua 
ha deciso di rivolgersi diretta-
mente al Prefetto, denuncian-
do una situazione che definisce 
ormai insostenibile: 

«Circa 100 documenti senza 
risposta: abbiamo scritto al Pre-
fetto», dice la consigliera del 
Carroccio, che aggiunge: ora-
mai è una grave e persistente 
criticità nel funzionamento 
dell’attività consiliare del Comu-
ne. Ben 100 documenti, tra in-
terrogazioni e risposte scritte 
presentate dal Gruppo Consi-
liare Lega a partire dal mese di 
luglio 2025 fino ad oggi senza ri-
sposta. 

«Ma non è tutto. Abbiamo 
chiesto una cosa chiara: si sono 
svolti incontri, da parte del Sin-
daco, della Giunta o di Consi-
glieri Delegati, con un operato-
re economico durante la fase 
della gara d’appalto, successi-
vamente aggiudicata al mede-
simo operatore, per Capodan-
no. A nulla sono valse le mail di 
sollecito e, pertanto, a causa del-
la totale non trasparenza ci sia-
mo ritrovati a dover scrivere al 
prefetto. Con l’occasione abbia-
mo  anche segnalato come nes-
suna risposta sia pervenuta 
dall’assessore competente in 
merito al sollecito fatto, all’in-
terno della Commissione Topo-
nomastica,  per la continua as-
senza della targa di Norma Cos-
setto (che non è stata più ripo-
sizionata dopo gli ultimi atti di 
vandalismo che l’hanno colpita, 
ndr)». La Lega ribadisce il pro-
prio impegno a tutela delle pre-
rogative del Consiglio Comuna-

REGIONE LIGURIA 

Approvato il nuovo 
prezziario delle opere edili

SOSTEGNO FINANZIARIO  

Nidi gratis, nuova finestra 
per altre 610 famiglie

INIZIATIVA PER L’HOSPICE DEL GASLINI 

Una raccolta di fondi 
per «Il sorriso di Samuele»

le e «dei diritti dei cittadini a una 
pubblica amministrazione tra-
sparente, efficiente e responsa-
bile». Per Bordilli e il suo grup-
po, la condotta della Giunta Sa-
lis non è un episodio isolato: il 
silenzio e i blocchi sistematici 
sulle interrogazioni rappresen-
tano un vero e proprio attacco 
al funzionamento democratico 
dell’istituzione. Le richieste di 
chiarimento, che dovrebbero 
essere strumenti normali e ga-
rantiti del lavoro dei consiglie-
ri, vengono ignorate, mentre 
l’opposizione viene paralizzata 
e privata degli strumenti di con-
trollo sulle decisioni della mag-
gioranza. 

Particolarmente delicata è la 
questione della gara d’appalto 

■ La sindaca di Genova Silvia Salis ha partecipato all’ini-
ziativa «Una pasta e patate speciale», al Padiglione 16 
dell’Istituto Giannina Gaslini, a sostegno del progetto «Il 
sorriso di Samuele». 
L’iniziativa solidale è finalizzata alla raccolta fondi per i la-
vori di ampliamento dell’hospice «Il Guscio dei bimbi». Il 
crowdfunding è stato lanciato dai genitori di Samuele, un 
bambino di nove anni scomparso lo scorso novembre a 
causa di una malattia rara, che era stato seguito dall’ospe-
dale pediatrico genovese. 
    «Ringrazio di cuore i genitori di Samuele che hanno avu-
to la forza di trasformare il loro grande dolore in un’ener-
gia positiva - ha detto Salis - il loro gesto sottolinea anco-
ra una volta come il Gaslini non sia soltanto un’eccellen-
za nazionale e internazionale nelle cure pediatriche, ma 
anche una casa e una grande famiglia capace di accoglie-
re tutti. Potenziare l’hospice è una necessità per essere an-
cora più vicini alle famiglie che si trovano ad affrontare un 
dolore insormontabile. I lavori di ampliamento prende-
ranno il via nei prossimi mesi, grazie alle risorse arrivate at-
traverso altre raccolte solidali come quella promossa da 
Valentina Mastroianni, la mamma di Cece. Ma è fonda-
mentale l’aiuto di tutti per rendere questo «Guscio» sem-
pre più accogliente e adeguato ai bisogni dei bambini e 
delle loro famiglie». Per partecipare alla raccolta fondi «Il 
sorriso di Samuele» è possibile donare al link: https://do-
naora.gaslininsieme.org/samuele/

■ Controlli serrati nelle discoteche genove-
si nella serata di venerdì scorso allo scopo 
di svolgere controlli amministrativi e veri-
ficare il rispetto, la prevenzione degli in-
cendi e i requisiti di sicurezza. Durante l’at-
tività, la Polizia Amministrativa e Sociale 
della Questura ha operato con il contribu-
to di personale qualificato dei Vigili del 
Fuoco e della Polizia Locale-Reparto Com-
mercio, controllando 4 esercizi. 
 Nella prima sala da ballo, ubicata nel quar-
tiere della Foce, è stata riscontrata la man-
canza di apparecchio per la misurazione 
del tasso alcolemico e della tabella descrit-
tiva dei sintomi correlati ai diversi livelli di 
concentrazione alcolemica, nonché la pre-
senza di locali fumatori presso l’uscita di 
sicurezza che non trovavano corrispon-
denza nella documentazione antincendio. 
Presente anche un impianto pubblicitario 
in difetto di autorizzazione. Complessiva-

mente il gestore è stato sanzionato per un 
ammontare di 830 euro. 
 Nella seconda discoteca a Punta Vagno e 
già oggetto di controllo, non sono state ri-
scontrate irregolarità. Verificata all’interno 
dei locali l’installazione di un sistema avan-
zato di allarme vocale antincendio nonché 
la presenza di addetti al servizio antincen-
dio la cui designazione, formazione e pre-
senza in termini numerici, è risultata coe-
rente con la pianificazione dell’emergenza.  
Nel terzo esercizio, a Brignole, sotto osser-
vazione da parte delle forze dell’ordine a 
causa di alcuni episodi recenti di liti fra av-
ventori e patite aggressioni, verificatisi 
all’interno e nei pressi, è stata accertata la 
somministrazione di bevande alcoliche ol-
tre le ore 03.00 e la vendita per l’asporto di 
bottiglie di birra in vetro, oltre le ore 22, per 
cui sono scattate le sanzioni amministrati-
ve per un totale di circa 7.000 euro. 

 L’ultimo locale, un circolo culturale con li-
cenza alla somministrazione di alimenti e 
bevande ai soci, ubicato in via Canevari, è 
risultato privo di illuminazione sufficien-
te e allestito apparentemente con materia-
le non classificato, sia sui soffitti sia sulle 
pareti. All’interno sono stati installati estin-
tori non verificati e, sull’unica uscita fruibi-
le, era presente un divano che ne ostruiva 
parzialmente il passaggio. Inoltre il presi-
dente dell’associazione non ha fornito il 
DVR/certificazione relativo l’impianto elet-
trico e neanche l’attestato dell’addetto an-
tincendio, poiché non disponibili. Sono 
tutt’ora in corso ulteriori accertamenti ed 
approfondimenti per la verifica delle mi-
sure di prevenzione degli incendi, gestio-
ne dell’emergenza e l’integrità delle vie di 
esodo, nonché sull’impatto acustico, la re-
gistrazione dei soci e le relative tessere dei 
clienti presenti al momento. 

■ È stato approvato, su proposta dell’assessore all’Urbanistica Mar-
co Scajola, l’aggiornamento annuale del prezzario regionale delle 
opere edili per l’anno 2026, strumento fondamentale che definisce 
i costi di prodotti, attrezzature e lavorazioni. Per la redazione del do-
cumento Regione Liguria si avvale di un’apposita commissione 
istituzionale che opera durante tutto l’arco dell’anno, affiancata da 
una serie di sub-commissioni impegnate in un intenso lavoro tec-
nico basato sull’analisi dei dati e dei materiali. Fanno parte della 
commissione, oltre all’ente regionale, le amministrazioni locali at-
traverso Anci e una rappresentanza delle imprese edili e dei tec-
nici, in un’ottica di collaborazione e condivisione. L’obiettivo è ga-
rantire, attraverso questo strumento, la qualità delle opere pub-
bliche, la sicurezza nei cantieri e la congruità dei costi dei lavori. «Il 
prezzario regionale rappresenta uno strumento strategico e qua-
lificante per la programmazione delle opere pubbliche in Liguria 
– dichiara l’assessore regionale all’Urbanistica Marco Scajola –. È 
il risultato concreto di un anno di intenso lavoro tecnico, portato 
avanti mettendo al centro l’ascolto e la condivisione tra tutti i sog-
getti coinvolti». Tra le principali novità del prezzario 2026, oltre 
all’aggiornamento dei prezzi, figurano la revisione di alcune voci 
e l’introduzione di nuovi articoli relativi a: attrezzature per lavora-
zioni stradali, asfalti conformi al nuovo Decreto Cam strade e re-
lative pose, impianti termici, ascensori e solai in lamiera grecata.  
Sono stati inoltre aggiornati e ampliati i criteri per il calcolo dei co-
sti dei lavori pubblici, in particolare per interventi urgenti o di ri-
generazione urbana, ed è stato adeguato il costo della manodo-
pera secondo le più recenti tabelle ministeriali.

■ Aprirà domani e resterà atti-
va fino a giovedì 12 marzo la 
nuova finestra temporale per 
la presentazione delle doman-
de di rimborso rivolta a ulterio-
ri 610 beneficiari di “Nidi Gra-
tis”, la misura regionale finan-
ziata nel 2025 con 8 milioni di 
euro a valere sul Fondo Socia-
le Europeo e finalizzata a soste-
nere le famiglie nel pagamen-
to delle rette dei servizi educa-
tivi per la prima infanzia. 

«In questo modo scorriamo 
la graduatoria andando a sod-
disfare tutte le domande che, 
solo in un primo momento, ri-
sultavano fuori fondi - spiega-
no il vicepresidente della Re-
gione Liguria con delega alla 
Tutela dell’Infanzia Simona 
Ferro e l’assessore alle Politiche 
Socio-sanitarie Massimo Nico-
lò -. Abbiamo sempre detto che 
avremmo aiutato tutte le fami-
glie aventi diritto e abbiamo 
mantenuto la promessa, dan-

do un aiuto concreto a quasi 
4.000 beneficiari. La misura si 
conferma un grande successo 
e nel 2026 la confermeremo». 
Alla scadenza del termine per 
la presentazione dei rendicon-
ti da parte delle famiglie già in 
graduatoria, fissata al 16 feb-
braio, Filse ha comunicato – 
come già annunciato in Con-
siglio Regionale dal vicepresi-
dente di Regione Liguria Simo-
na Ferro – la presenza di eco-
nomie di spesa sufficienti a 
consentire lo scorrimento 
completo della graduatoria. I 
610 richiedenti, inizialmente 
ammessi ma rimasti esclusi per 
esaurimento fondi, sono quin-
di diventati beneficiari effetti-
vi della misura. «Ancora una 
volta il Fondo Sociale Europeo 
conferma la propria importan-
za strategica per il nostro terri-
torio», aggiunge l’assessore re-
gionale alla Programmazione 
FSE Marco Scajola.

per il Capodanno: una doman-
da semplice e diretta, che chie-
deva chiarimenti sugli eventua-
li incontri tra rappresentanti 
della Giunta e l’operatore eco-
nomico poi aggiudicatario, è ri-
masta senza risposta. Per la Le-
ga, questo silenzio non è casua-
le: è il segnale di una Giunta che 
non rispetta le regole democra-
tiche e che ostacola sistemati-
camente l’azione dei consiglie-
ri di opposizione. Secondo la 
Lega, rivolgersi agli organi di vi-
gilanza è un passaggio necessa-
rio per proteggere le prerogati-
ve del Consiglio e per garantire 
che la Giunta non continui a 
impedire il lavoro dei consiglie-
ri. 

La Lega ribadisce con forza 
il proprio impegno: il silenzio e 
i blocchi della maggioranza non 
possono diventare sistema, e 
l’opposizione non arretrerà di 
fronte a una Giunta che ignora 
il confronto politico e i diritti isti-
tuzionali dei consiglieri. Ora la 
parola passa agli organi compe-
tenti, ma il messaggio è chiaro: 
una Giunta che blocca sistema-
ticamente l’opposizione e osta-
cola il lavoro consiliare non può 
essere considerata democrati-
ca, e i cittadini hanno il diritto 
di sapere come vengono prese 
le decisioni che li riguardano.

COLD CASE  

Il «delitto 
del trapano» 
verso la svolta
Dopo oltre 30 anni dal delitto 
del trapano potrebbe esserci un 
processo. La pm Patrizia Petruz-
ziello ha chiesto il rinvio a giudi-
zio per Fortunato Verduci, car-
rozziere di 66 anni, accusato di 
aver ucciso Luigia Borrelli.L’in-
fermiera e prostituta fu massa-
crata nel 1995 a Genova nel 
basso di vico Indoratori e finita 
a morte con un trapano. L’accu-
sa contesta l’omicidio pluriag-
gravato e la rapina aggravata. 
Adesso la giudice Martina To-
setti dovrà fissare una data per 
l’udienza preliminare al termine 
della quale decidere se rinviare 
a giudizio o meno Verduci.



Domenica 22 febbraio 2026 il Giornale del Piemonte e della Liguria12

REbuilding è un fornitore di servizi a tutto campo nel set-
tore immobiliare B2B, dai servizi tecnici alle valutazioni, 
dall’ingegneria integrata ai servizi green.

www.rebuilding-srl.it  •  info@rebuilding-srl.it

Fin dalla sua creazione, la società si è strutturata per essere di 
supporto ai principali players di servizi del mercato immobiliare 
italiano, diventando con il tempo un Service Provider di riferi-
mento per diverse di queste realtà.

AUDIT 
& DUE DILIGENCE

ENGINEERING 
& HSE

SERVIZI 
TECNICI

VALUATION 
LOAN

ENERGY
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Chi siamo 
Europe Advisory è una società di consulenza che vanta una 
consolidata esperienza nel settore dell’advisory alla clientela 
istituzionale, corporate e retail, favorendo l’accesso strategico 
ai mercati dei capitali, sia sotto forma di debito che sotto 
forma di equity, ed assistendo le imprese in operazioni di 
finanza straordinaria.

La nostra storia 
Il progetto prende spunto dall’acquisto del ramo d’azienda di 
una precedente esperienza societaria, che, dal 2004 al 2013, 
ha ben avviato, consolidato e specializzato la propria attività 
in questi settori.
La società è nata dall’opportunità di costituire una new-co 
partecipata da alcuni prestigiosi studi di commercialisti, 
coinvolgendo altresì advisor operanti nel marketing e nella 
consulenza finanziaria, oltre a professori universitari di facoltà 
di management ed economia al fine di offrire alla clientela la 
possibilità di fruire di una consulenza completa, personalizza-
ta ed altamente specializzata, capace di generare un impor-
tante valore aggiunto nel medio-lungo periodo.

Sedi
Via Ettore de Sonnaz, 14, 10121, Torino (TO)
Via Emilio de Cavalieri, 12 - 00198 Roma (RM)
Strada provinciale S. Bartolomeo, 17 - 12013 Cuneo - Chiusa 
di Pesio (CN)

I nostri principali servizi
Le principali attività poste in essere da Europe Advisory 
riguardano:
- Attività di advisory e consulenza ad aziende;
- Consulenza per lo studio e la predisposizione di business 
plan e di piani industriali;
- Assistenza nella redazione e nella composizione di 
documenti economici, finanziari e patrimoniali;
- Compimento di inventari, valutazione e stime di beni e 
diritti di ogni genere, materiali ed immateriali;
- Attività di promozione, coordinamento e gestione di 
iniziative per l’assunzione di studi preliminari e di fattibilità, 
indagini di mercato, studi finanziari e di opere esecutive e 
l’assistenza per lo sviluppo, la direzione e la coordinazione 
dei lavori conseguenti;
- La stesura di perizie aziendali e immobiliari;
- Consulenza nella ristrutturazione del capitale, nel 
reperimento di nuove fonti finanziarie di debito, nella 
rinegoziazione dell’indebitamento esistente e nella 
ristrutturazione dell’indebitamento in contesti di procedure 
giudiziali e stragiudiziali;
- Assistenza nella concessione del credito bancario.

Email: info@europeadvisorysrl.com
Tel: 0171 734917

«Mariupol Drama», il racconto 
di chi ha visto l’inferno ucraino
Dopo la tappa di Savona, oggi a Genova al Teatro 
Duse gli attori porteranno la terribile esperienza

TESTIMONIANZA CIVILE E SOLIDARIETÀ 

■ Dopo aver toccato numerose città eu-
ropee, tra cui Manchester, Milano, Vien-
na, Parigi e L’Aja, «Mariupol Drama» ar-
riva anche in Liguria, a Savona e Geno-
va con il patrocinio di Regione Liguria e 
Comune di Genova. Si tratta di un pro-
getto teatrale di forte impatto civile che 
porta sul palcoscenico le testimonianze 
dirette degli attori sopravvissuti al bom-
bardamento del Teatro di Mariupol e 
all’assedio della città ucraina. 

La conferenza stampa di presentazio-
ne è avvenuta nella Sala della Traspa-
renza di Regione Liguria alla presenza, 
tra gli altri, della vicepresidente e asses-
sore a Cultura e Spettacolo Simona Fer-
ro e della consigliera del Comune di Ge-
nova Maria Luisa Centofanti, del Teatro 
Nazionale di Genova, di Hennadiy Dy-
bovskyi, direttore del Teatro Accademi-
co Regionale d’Arte Drammatica di Do-
netsk a Mariupol, di padre Vitaliy Tara-
senko cappellano della comunità ucrai-
na a Genova e della Fondazione Pallavi-
cino.  

«Mariupol Drama arriva in scena in 
Liguria e porta con sé la forza narrativa 
delle persone che hanno vissuto il bom-
bardamento del teatro di Mariupol, nel 
2022, e l’assedio della loro città - com-
menta la vicepresidente di Regione Li-
guria con delega alla Cultura e Spetta-
colo Simona Ferro. - Un’esperienza ar-
tistica che non si limita a evocare emo-
zioni, ma è un contributo concreto alla 

solidarietà. Portare sul palco ciò che si è 
vissuto sulla propria pelle è un atto di 
straordinario coraggio: qui il dolore del-
la guerra non è un concetto lontano, ma 
una testimonianza umana che interpel-
la ciascuno di noi. La Liguria, con que-
sta iniziativa, conferma di credere nel 
ruolo della cultura anche come luogo di 
comprensione e consapevolezza». A Sa-
vona, gemellata da tanti anni con Ma-
riupol, l’iniziativa si è svolta venerdì scor-
so alle Officine Solimano con l’evento 
speciale «Savona-Mariupol: la guerra in 
Europa», articolato in due momenti, al-

le 18 con la proiezione del documenta-
rio «2000 metri da Andriivka», testimo-
nianza dal fronte ucraino, e alle ore 20.30 
con spettacolo teatrale Mariupol Dra-
ma.   

Il progetto farà poi tappa oggi a Ge-
nova, dove «Mariupol Drama» sarà rap-
presentato alle ore 19 presso il Teatro 
Eleonora Duse.  

Lo spettacolo è anche un gesto con-
creto di solidarietà: l’intero ricavato del-
le due serate sarà devoluto a sostegno 
delle scuole ucraine in Liguria, con 
l’obiettivo di garantire continuità edu-
cativa, culturale e identitaria ai bambini 
e ai ragazzi rifugiati. In occasione 
dell’iniziativa, il presidente dell’Associa-
zione Pokrova Oleh Sahaydak sottolinea 
il valore simbolico e umano dell’evento, 
esprimendo un ringraziamento alla Re-
gione e alle Città ospitanti: «Portare qui 
le voci di Mariupol significa affermare 
che la memoria non può essere cancel-
lata e che il dolore può trasformarsi in 
dialogo e responsabilità condivisa. Rin-
graziamo profondamente la Regione Li-
guria e le Città di Genova e Savona, le 
istituzioni e i cittadini, per la solidarietà 
dimostrata al popolo ucraino in questi 
anni di conflitto. Una solidarietà concre-
ta che si esprime attraverso l’accoglien-
za, la cultura e il sostegno alle nuove ge-
nerazioni. In un tempo in cui la guerra 
tenta di disumanizzare, iniziative come 
questa restituiscono dignità e speranza». 

SPETTACOLO AL POLITEAMA GENOVESE 

Pivetti e «L’inferiorità 
mentale della donna»

Veronica Pivetti 

■ Mercoledì prossimo 25 febbraio 
alle 20.30 arriva al Teatro Politea-
ma genovese Veronica Pivetti con 
lo spettacolo «L’inferiorità menta-
le della donna», un evergreen del 
pensiero reazionario tra musica e 
parole liberamente  ispirato al trat-
tato «L’inferiorità mentale della 
donna» di Paul Julius Moebius. Di 
Giovanna Gra, con Cristian Ruiz 
colonna sonora e arrangiamenti 
musicali Alessandro Nidi, costumi 
Nicolao Atelier Venezia, luci Eva 
Bruno e regia Gra&Mramor. Una 
produzione a.ArtistiAssociati in 
collaborazione con Pigra sr. 
«L’idea che le donne siano state 
considerate, per secoli, fisiologica-
mente deficienti può suggerirci 
qualcosa?», chiede Veronica Pivet-
ti. «Il nostro spettacolo nasce da 
questa domanda e mette in scena 
testi che in pochi conoscono, fra i 
più discriminanti, paradossali e, lo-
ro malgrado, esilaranti scritti razio-
nali del secolo scorso». Veronica 
Pivetti, moderna Mary Shelley ci 
racconta, grazie a bizzarre teorie 
della scienza e della medicina, 
l’unico, vero, orrorifico Franken-
stein della storia moderna: la don-
na. «Come stanno le cose riguardo 
ai sessi? Un vecchio proverbio ci 
suggerisce: capelli lunghi, cervello 
corto. Esordisce così Paul Julius 
Moebius - assistente nella sezione 
di neurologia di Lipsia - nel picco-
lo compendio “L’inferiorità men-
tale della donna” scritto nel 1900, 
opportunamente definito un ever-
green del pensiero reazionario. 
Donne dotate di crani piccoli, pe-
so del cervello insufficiente… se-
condo Moebius le  
signore sono provviste di una tota-

le mancanza di giudizi propri. Non 
solo. Le donne che pretendono di 
pensare sono moleste e “la rifles-
sione non fa che renderle peggiori”. 
A queste dichiarazioni fa eco il me-
dico, antropologo, giurista e crimi-
nologo italiano Cesare Lombroso: 
le donne mentono e spesso ucci-
dono, lo dicono i proverbi di tutte 
le regioni. Fortunatamente, i cer-
velli delle donne sane pesano più 
di quelli delle donne criminali. Ed 
ecco un rapido excursus su delitti 
eccellenti, per esempio quello 
compiuto da Agrippina, o da Leo-
narda Cianciulli, la saponificatrice 
di Correggio. Con questo spettaco-
lo, impreziosito da deliranti misu-
razioni dell’indice cefalico a cui Ve-
ronica si sottopone con la sua iro-
nia, raggiungeremo l’acme della 
cultura maschilista. Paziente lei 
stessa - causa una passata depres-
sione - Pivetti non manca di rac-
contare al pubblico alcuni singo-
lari episodi personali e di ricorda-
re, con le parole di Lombroso, che 
«il maschio è una femmina più per-
fetta».
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Quando Sanremo finisce sullo smartphone
Quasi 2 milioni gli italiani che sceglieranno una delle canzoni come suoneria

L’INDAGINE Facile.it: nel 2025 Olly ha sbaragliato tutti, ma a sorpresa c’è chi preferisce vecchi successi

Vittorio Magni 

■ C’è chi aspetta il Festival di 
Sanremo per le canzoni, chi 
per i look improbabili, chi per 
le polemiche e chi - diciamo-
lo - per commentare tutto sui 
social dal divano. Ma c’è an-
che chi Sanremo non lo guar-
da soltanto: se lo porta in ta-
sca. E no, non parliamo di 
streaming compulsivo. Parlia-
mo di suonerie. 
Secondo un’indagine com-
missionata da Facile.it all’isti-
tuto EMG Different, sono oltre 
1,9 milioni gli italiani che han-
no scelto un brano passato 
dall’Ariston come colonna so-
nora delle proprie chiamate. 
Quasi due milioni di telefoni 
che, invece del classico trillo 
anonimo, partono con un ri-
tornello, un acuto o un riff che 
sa di febbraio, luci calde e or-
chestra. È la prova che il Fe-
stival non finisce con l’ultima 
busta aperta, ma continua a 
vivere nella quotidianità, tra 
una riunione e una corsa al 
supermercato. In cima alla 
classifica delle suonerie più 
amate c’è Olly con Balorda 
nostalgia, che dopo aver con-
quistato il pubblico nel 2025 
è riuscita a infilarsi nelle ta-
sche di quasi 180.000 italiani. 
Subito dietro, con uno scarto 
minimo, Giorgia e la sua La 
cura per me: oltre 152.000 
persone hanno deciso che 
ogni telefonata dovesse ini-
ziare con una delle voci più 
intense della musica italiana. 
Terza Arisa con La Notte, che 
a più di dieci anni dalla sua 
partecipazione dimostra 
quanto certi brani non abbia-
no data di scadenza. 
La top ten continua con i 
Cuoricini dei Coma Cose, 
Lentamente di Irama, Fai ru-
more di Diodato, Soldi di 
Mahmood, Tu con chi fai 
l’amore dei The Kolors, Sin-
ceramente di Annalisa e an-
cora Mahmood con Tuta 
Gold. È un mosaico che uni-
sce novità freschissime e suc-
cessi ormai consolidati, con 
un dettaglio che racconta più 
di mille analisi sociologiche: 
l’undicesimo posto di Loret-
ta Goggi con Maledetta pri-
mavera. Era il 1981, eppure 
quel ritornello continua a 
squillare nei corridoi degli uf-
fici e nelle carrozze della me-
tro. Quando si dice longevità. 
Se si guarda invece ai vincito-
ri delle ultime venti edizioni, 
la canzone che più italiani 
sceglierebbero come suone-
ria è Zitti e buoni dei Månes-
kin, un titolo che è già un pro-
gramma e che conquista 
l’11% del campione, percen-
tuale che sale vertiginosa-
mente tra i più giovani. Subi-
to dopo compaiono Occiden-
tali’s Karma di Francesco 
Gabbani e Due vite di Marco 
Mengoni, a conferma di co-
me il Festival riesca a produr-
re brani capaci di uscire dal 
teatro Ariston e sedimentarsi 
nell’immaginario collettivo. 
Ma la parte più affascinante 
arriva quando si parla dei 
“non vincitori”, perché a San-
remo perdere non significa af-
fatto sparire. Anzi. La suone-
ria ideale, per molti italiani, 
sarebbe Vita Spericolata di 

Vasco Rossi, che nel 1983 ar-
rivò addirittura penultima ma 
oggi è considerata un classi-
co intramontabile. Subito die-
tro Musica leggerissima dei 
Colapesce Dimartino e Piaz-
za Grande di Lucio Dalla, tre 
generazioni diverse accomu-

nate dalla stessa capacità di 
restare. Tra le preferenze 
spuntano anche Donne di 
Zucchero, Con te partirò di 
Andrea Bocelli e altri brani 
che non hanno alzato il tro-
feo ma hanno vinto qualcosa 
di più duraturo: un posto fis-

so nella memoria collettiva. 
Alla fine, questa fotografia 
racconta un Paese che non vi-
ve il Festival di Sanremo co-
me un semplice programma 
televisivo, ma come un rito 
che si rinnova ogni anno e 
che continua ben oltre la set-

IL PORTO PROTAGONISTA  

«Capolavori d’impresa», in mostra a Vado Ligure 
L’esposizione voluta da importanti realtà del territorio valorizza il saper fare 

OGGI DALLE 17.30 

A Oneglia la Banchina Aicardi  
diventa una grande pista da ballo

Asl1

«Cantiamo 
con la laringe» 
incontri 
a Sanremo

timana di dirette. Sanremo 
entra nelle case, nelle discus-
sioni, nei meme, ma soprat-
tutto entra nei telefoni. Ogni 
squillo è un piccolo ritorno 
all’Ariston, ogni chiamata una 
mini-esibizione privata. E 
mentre il conto alla rovescia 

per la 76ª edizione scorre ve-
loce, milioni di italiani non si 
limiteranno a guardare il Fe-
stival: lo sentiranno vibrare in 
tasca, ricordandoci che in Ita-
lia, anche una suoneria può 
avere il sapore di una stan-
ding ovation.

Olly ha vinto il Festival di Sanremo dell’anno scorso, con Balorda Nostalgia 

■ Oggi il Palatenda di Banchina Aicardi, a 
Oneglia, si prepara a trasformarsi in una gran-
de pista da ballo con «Oltre le Gru Live», 
l’evento a ingresso gratuito organizzato dal 
Comune di Imperia all’insegna della musica 
e del divertimento. A partire dalle 17.30, il 
pubblico potrà vivere una serata capace di 
mettere d’accordo generazioni diverse, gra-
zie a un mix di successi che hanno segnato 
la storia della disco music e continuano a far 
ballare ancora oggi. Sul palco saliranno i Di-
sco Inferno, tra le band disco-dance più ama-
te in Italia, pronti a trascinare il pubblico in un 
viaggio musicale che partirà dai grandi clas-
sici degli anni Settanta, l’epoca d’oro del ge-
nere, per arrivare fino alle hit pop e dance più 
recenti. Uno spettacolo pensato per far can-

tare, ballare e divertirsi, tra sonorità che uni-
scono nostalgia ed energia contemporanea. 
La tappa imperiese rappresenta anche un’an-
teprima del tour primaverile ed estivo del 
gruppo, da anni protagonisti di concerti e li-
ve show in piazze e location in tutta Italia e 
all’estero. L’appuntamento si inserisce nel ca-
lendario di iniziative con cui l’amministra-
zione comunale punta ad animare la città an-
che nei mesi invernali, offrendo occasioni di 
socialità e intrattenimento aperte a tutti e ca-
paci di coinvolgere pubblici di età diverse. 
Una serata che promette ritmo, revival e tan-
ta voglia di stare insieme, sulle note della mu-
sica che ha fatto – e continua a fare – ballare 
intere generazioni. 

VMag

Il libro 

«Dove nascono  
i silenzi» 
contro  
il bullismo
Il 27 febbraio, dalle 14.10, nel 
corso dell’edizione del Festival 
di Sanremo 2026, all’interno di 
Casa Sanremo arriva «Dove na-
scono i silenzi»,  edito da Fall in 
Lov, di Claudia Conte, giornali-
sta e portavoce dell’Osservato-
rio Nazionale contro il Bullismo.  
Il libro racconta le micro-violen-
ze quotidiane, i non detti e le fra-
gilità emotive trasmesse di ge-
nerazione in generazione. L’ope-
ra è realizzata con il patrocinio 
dell’Osservatorio Nazionale con-
tro il Bullismo e di Federforma-
zione,  in collaborazione con gli 
esperti del Centro Ricerche Et-
noantropologiche Crea. Al cen-
tro della narrazione c’è una fa-
miglia solo in apparenza ordi-
naria. Carmela è una donna mi-
te, abituata a tacere e a farsi ca-
rico di tutto; Salvatore è un uo-
mo stimato fuori casa ma auto-
ritario e svalutante nello spazio 
domestico, dove il controllo 
prende la forma di micro-umi-
liazioni quotidiane. Quando un 
episodio di violenza rompe 
l’equilibrio apparente, il non det-
to esplode, e l’ascolto, l’educa-
zione alla nonviolenza e la pos-
sibilità di nominare il conflitto 
emergono come uniche vie di ri-
scatto. «Dove nascono i silenzi» 
è un romanzo-saggio potente e 
intimo, capace di combinare pro-
fondità narrativa, riflessione so-
ciale e competenze scientifiche.

■ Dopo il successo della prima 
edizione nel 2025, torna a San-
remo  «Cantiamo con la Larin-
ge», l’iniziativa di prevenzione 
e divulgazione scientifica pro-
mossa da Asl 1 Imperiese - 
Struttura Complessa di Otori-
nolaringoiatria, dedicata alla 
salute della voce e dell’organo 
della laringe. L’evento si svol-
gerà dal 24 al 27 febbraio, dal-
le 15 alle 18, presso il Palafiori 
- Casa Sanremo, con il patroci-
nio del  Comune di Sanremo. 
Per quattro giornate, la cittadi-
nanza potrà accedere a scree-
ning gratuiti della voce, con 
esami specialistici finalizzati al-
la prevenzione e al controllo 
delle principali patologie larin-
gee. Sarà a disposizione stru-
mentazione dedicata, per lo 
studio endoscopico ambulato-
riale della laringe (esame fibro-
laringoscopico), con possibili-
tà di eseguire esami endosco-
pici al pubblico, a scopo di 
screening gratuito in casi sele-
zionati. Sarà presente persona-
le medico specializzato, sia per 
l’esecuzione degli esami sia per 
attività di divulgazione scien-
tifica sull’argomento. I parteci-
panti potranno inoltre visiona-
re video informativi e consul-
tare poster esplicativi (model-
lo totem) a completamento 
delle informazioni scientifiche. 
Nel corso delle giornate verran-
no trattati i seguenti argomen-
ti: La laringe, organo della vo-
ce: cenni di anatomia e fisiolo-
gia; La voce: come studiarla e 
come valutarla; La voce nel 
“performer” vocale; La disfo-
nia; Fitoterapia e integratori; Le 
patologie funzionali laringee  
Le patologie organiche larin-
gee. «A tu per tu con lo Specia-
lista Orl» è un’iniziativa che na-
sce con l’obiettivo di avvicina-
re il pubblico ai temi della pre-
venzione in modo accessibile 
e coinvolgente, valorizzando il 
naturale legame tra la città di 
Sanremo e la musica, elemen-
to identitario che rende il con-
testo particolarmente signifi-
cativo per un progetto dedica-
to alla salute vocale.  
«Cantiamo con la Laringe» è 
curato dalla Sc Otorinolarin-
goiatria di Asl 1, diretta da Mar-
co Giudice, e prevede inoltre la 
collaborazione della vocal 
coach Monia Russo, per pro-
muovere una corretta educa-
zione vocale e sensibilizzare 
sull’importanza della tutela 
della voce non solo in ambito 
artistico, ma anche nella vita 
quotidiana e professionale. 
L’accesso è libero e gratuito. 

■ È stata inaugurata  a Vado 
Ligure la mostra «Capolavo-
ri d’impresa: Aerovisioni. 
Opere dell’ingegno, del lavo-
ro e dell’industria viste attra-
verso lo sguardo della Dro-
ne&Art», patrocinata da Re-
gione Liguria e dedicata al 
valore del fare e del fare im-
presa. Il progetto si avvale, 
tra gli altri, della collabora-
zione di importanti realtà del 
territorio come l’Autorità di 
Sistema Portuale del Mar Li-
gure Occidentale, la Capita-
neria di Porto di Savona, 
l’Unione Industriali della 
Provincia di Savona e l’Uni-
versità di Genova. 
«Mettere insieme cultura e 
impresa significa pensare in 
grande e guardare al futuro 
- spiega il presidente della 
Regione Liguria Marco Buc-
ci  -. È attraverso il lavoro, 

l’innovazione e la capacità di 
valorizzare la nostra vocazio-
ne marittima che la Liguria 
può continuare a crescere, 
rafforzando la propria posi-
zione come porta naturale 

tra il Mediterraneo e il cen-
tro Europa. Lo sviluppo del 
sistema portuale e logistico 
non rappresenta solo un mo-
tore economico, ma anche 
una leva fondamentale per 

garantire qualità della vita e 
nuove opportunità alle futu-
re generazioni». 
«Con oltre 60 milioni di ton-
nellate di merci movimenta-
te nell’area tra Genova, Sa-
vona e Vado, il 2025 è stato 
un anno particolarmente po-
sitivo per il nostro sistema 
logistico-portuale, che ha 
raggiunto risultati record – 
prosegue Bucci –. Il sistema 
portuale di Savona-Vado 
rappresenta un polo d’eccel-
lenza per le piattaforme lo-
gistiche della Liguria e, co-
me amministrazione regio-
nale, siamo determinati non 
solo a difendere queste in-
frastrutture strategiche, ma 
a svilupparle ulteriormente 
per consolidare il ruolo del-
la Liguria come hub logistico 
di riferimento nel Mediter-
raneo».
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liste d’attesa 
su www.ccbra.it 
tel. 0172 472400

Il servizio di diagnostica per immagini di Casa di Cura Città di Bra, è in grado di esegui-
re studi sia nell’adulto che in età pediatrica dei diversi organi ed apparati. Macchinari 
con tecnologia medica avanzata, come la risonanza magnetica 3 Tesla e il nuovo an-

-
scono i migliori risultati ai nostri pazienti.

L’ECCELLENZA 
DELLA CURA

Casa di Cura privata Città di Bra
Via Montenero, 1 | 12042 Bra (CN), Italia
Direttore Sanitario: Dott. Flavio Boraso

SERVIZIO 
DIAGNOSTICA 
PER IMMAGINI

NUOVO 
E POTENTE 
strumento 

TECNOLOGIE 
ALL’AVANGUARDIA

fornitori di standing 
mondiale 
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La neve dell’inverno
il sole di primavera

Scopri le offerte dedicate direttamente dal nostro sito
limonepalace.it / hotel-principe-limone.it

LIMONE PALACE - HOTEL PRINCIPELIMONE PALACE - HOTEL PRINCIPE
PRENOTA ADESSO E RISPARMIA
PROMOZIONI UNICHE DISPONIBILI ONLINE

dal 15 Marzo al 5 Aprile 
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